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Così si è concluso- il ,dibattito ,parlamentare voluto da 'Berlinguer: 
il 'piano economico che porta disoccupazione e miseria è approvato. 
E la stangata continua 

Andreotti ottiene la 
non-sfiducia. Il Pci ot
tiene derisione dalla Dc 

Ieri con 24.10 voti favorevol'i, 37 contralri (UP, 
PR e i· fasci,s,tli con motivazioni oppdste), 267 asten
sioni ('P,CI~PS1I-PSDI~RR.I~P!l!1 e sinistra indipenJçlente) 
è stata votata la fiducia a,1 '9o'Ve~no An'dreotti e ali 
suo piano di polit'ica economica.. Es'so si muove 
lungo una duplice direttiva: 'restringimento dei con
sumi e regal i ai padroni. 

care o rendere inutilizzabi1le la scala mobile. La 
stes,sa cosa 'CHcasi per la fiscalizzazione degH 
oneri sociali. 

Enti locali. ,II ,govel'lno darà ai comuni capacità 
impositiva autonoma. 

Pubblico impiego. ,II' -governo non è dilSpos>to a 
concedere soldi. in ogni 'caso saranno, pochi. 

Piano di riconversione • Sarà mantenuto in vita 
e forse modif+cato. 'Resta però c:he tale piano pre
vooe'rà una ristrùttll'razione con conseguenze per i 
lavoratori in ordine ai !Iicenziamenti e mobilità. Nul. 
la iè pr~i-sto per gl'i iinvestimenti. 

Scala mo'bile - J.I governo attenderà un oc'cordo 
tra sinda!C8Jti e Confin'dustr~i8 in oroine al,la riduzio
n'e del costo del lavoro_ Se talle accordo non 'inter
verràentw un mese il governo provvederà a bloc-

Tora le d'ichiaraziòni di voto contrario ce da se
gnalare queliladi DP. J.I compagno Gorla ' ha sotto
I:ineato l'oPPosizione del gruppo motivandola cdi 
fatto che ,le scelte Idi ,Andreotti non mirano a com
ba'ttere l'iM,lazione, ma a mettere in a,tto una ' li
nea deflattiva, con con&e:guenti ritpercussio-ni sui 
I ivelll i oocupaZ'ionali. Anohe Emma Bonino, pe'r il 
RR ha dich.iarato l'opposizione del suo gruppo con 
motivazioni anal'Og'he aquel,le çii OP. 

Perché Piccoli cita· Amendola 
Ieri Andreolti nel repli

care agli interventi dei 
deputati sulle linee di po
litica economica del go
verno aveva espressamen
te affermato che il qua
dro politico non si tocca
va e chi voleva farlo non 
aveva che farsi avan'ti, Il 
tono era minaccioso e fer
mo. Per chi non lo aves· 
se capito o faceva finta 
è intert'enuto in modo ar
rogante e provocatorio 
Flaminio Piccoli, il quale 
rispondendo al soci'G!lista 
Manca, che aveva chiesto 
ingenuamente quale fosse 
il disegno strategico della · 

DC, ha calegancamente af
fermato che il quadro i
stituzionale non si tocca
va. Niente quindi «com
promesso, né scoperto; né 
strisciante». Era una ri
sposta questa che non 
solamente era diretta ai 
socialisti, ma anche ai co
munisti, i quali ultimi 
neU'int.ervento di Napolita
no avevano denunciato 
che la DC fosse arrocca
ta su un rifiuto di for
mare un governo di e
mergenza . col PCI ed al
tri partiti. 

Questo 'avvenimento è 
stato minimiozzato da L' 

Unità di ieri che anzi ac
credita una versdone se
condo cui si trattava di. 
«una dichiarazione di va, 
fo - ' (queUa Piccoli) im
prontata ad aspra pòlemi
ca antisocialista". Certo 
tutto si può dire, né sup
pLisce a questa carenza il 
resoconto striminzito che 
sempr'e L'Unità dà in pe
nultima pagina. Lo scri
viamo perché ci sembra 
giusto far conoscere a tut
ti i lavoratori la traco
tanza della DC ed i mo
tivi che giustificano tale 
atteggiamento_ A rincara
re la dose, Piccoli, citan-

Roma - storia di una macelleria 

ROMA. 13 - I fratel1'i Pane Ila sono proprietari di sei macellerie; una 
Si trova in -Piazza San Giovanni di Dio. Vi si vendeva carne adulterata e 
priva dei timbri deH'uffic'io d'igiene (probabilmente, quindi, macellata 
cland9lStinamente). Il proprietario lè stato condannato alla oniusura del ne
gOZio per quaranta gi,orni, ma - ,il1's'Piegabilmente - dopo cinque gliorni 
na potuto riprendere le vendi1e. 

La macelleria dei frate,lIi Panella che si trova al T'rullo è stata invece 
• ~hiusa " dal,la ;mOlbHitazione indetta dal Comitato odi totta Montecuoco e 

.dal 'Comitato Proletario Trullo; centinaia d~ abitanti de'I quarbi,ere, proletari 
e donne, hanno manifestato per ore davanti al negozio 'riven'di'Cando 4a ri
dUZione del 30 per cento del prezzo de'l,la carne; il blocco è durato l'intero 
POmeriggio e 'Proseguiirà nei prossimi giorni. La dis-cus'sione e l'interesse 
~tiorno a questa iniziativa s'Ono, ,nel quartiere, mdlto ampie; di l'unga data 
e ,infatti, tl'esperienza di 10Ma al 'Carovita condotta dai proletari della zona, 
attravel"'so l'au.toriduzione delle bollette della luce e del telefono e i .. mer
Catini rossi ". Gli obiettivi deWiniziativa attuale sono esposti hel volanti
no (jei !Com i ta>t i 'che hanno organizzato il u blooco,,: «11 ribasso del 30 
~er ,cento 'sui prezzi 'Con il conl'ronlo diretto dei :proletari organizzati", la 
enuncia del cc 'ruo'lo -degli enti comunali di cOl1'sumo che iinvece di svol

gere una funzione calmieratri'Ce ,sul mercato pratilcano prezzi più alti dei 
Privati "_ 

Ilella foto: una manifestazione del comitato di lotta del Trullo) 

do l'intervento che Amen
dola aveva fatto al con
gresso deZZ'Anpi di Firenze, 
ha ricordato in modo 
strumentale, . ma- non tan-
to, che anche i comunisti 
sono d'accordo sul fatto 
che il popolo italiano vi
ve in condizioni economi
che e sociali eccezional
mente favorevoli. A que
sto punto c'è da chieder
si come mai succedono 
tali cose, come mçi Gal
loni prima (intervista ri
lasciata a La Repubbli'ca 
qualche settimana fa) Pic
coli ora, abbiano spinto 
a tal punto la loro traco
tanza? Eppure più morbi
di ed accondiscendent,i di 
così alle misure antipro
letarie di Andreott.i non 
potevano essere i sociali
sti e i comunisti? 

Dopo il 20 giugno ,ma 
anche prima, il PCI ave
va lanciato lo slogan «al 
governo senza fretta», for
te della ' convinzione che 
il peso dei voti riportati, 
la mancanza di sbocchi 
politico-istituzionali avreb
bero spinto la DC a cede
re un giorno. Quindi, con 
la calma di coloro che 
« sanno di venire da lon
tana", ma non sanno se 
andranno lontano, si so
no sfòrzati prima di di
mostrare all'imperialismo 
USA-tedesco, pòi ai padro
ni nostrani ,che non ave
vano nulla da t.emere dal 
PCI. Ci poteva ,essere com
patibilità tra comunismo 
e capitalismo, che anzi i 
nostri revisionisti, erano 
da tempo, impegnati nel 
superamento di questi due 
modi di intendere l'econo
mia e la società in dire
zione di una rigenerazio
ne totale in cui tutti gli 
uomini di buona volontà 
avrebbero 'lavorato e col
labora,to. E' la versione 
dell'eurocomunismo, slar
gato anche a dimensioni 
internazionali di cui Ber
linguer aveva esposto i 
presupposti n e Il ' ultimo 
congresso_ Venuto Andreot
ti con le sue stangate, i 
suoi piani , di riconversio
ne, cioè con un program
ma di fame e di licen
ziamenti, il PCI lo ha so
stenuto con l'astensione, 
sperando così di rafforza
re la sua immagine di 
partito pronto a mobili
tarsi per permettere al 
capitalismo di superare la 
crisi. Questo è stato in
fatti il piano - di collabo
razione che la DC gli ha 
imposto: un controllo del
la sua base, un interven
to sui sindacati perché i 
lavoratori accettino' i sa
crifici. Ci dicano i revi
sionisti che cosa hanno 
ottenuto concretamente da 
questa loro politica? 

Il piano di riconversio
ne industriale regala sol

continua a pago 6 

i DAI NOSTRI INVIA 11 A BARCELLONA 

Lo sciopero generale in Spagna 
visto da una straordinaria 

assemblea operaia in fabbrica 
BAROELLONA, 13 - So' compaJttez:m, e la pame

no due mHioni gli operai cipazione a,ppassionata, so
scesi, in sCiopero ieri ' no state la vera dimostra· 

Olt're ai cinquecentomi- zione di' ' forza del 12 no
Ia in Catalogna ed altret. vembre. 
tanti nei Paesi Baschi, si Noi Slamo rilllScioti apar
sono fermati 230.000 nel, tedpare a una di queste 
la sola città di -Valencia assemlblee: 'SlgUscialIldo at
e ben 150.000 braccialIlti traverso ,tre file di ' poli· 
in Andélliusia. Centinaia di ziotti a cavaJilo che con
piccoli incidenti hanno trol'lavoano ~ ingressi sia
prodotto 400, arresti. L'im- mo entrati nella lMiJniwatt, 
piego di polizia era ovun, , una media fabbrica nella 
que eccezionale, ~uperio-' zQna più ca!lda di' -BarceI
re torse ai , giorni' :in cui lona, accanto a 'Lla enorme 
Franco' morì. Seat. Già la .facilità con 

Ma non è certo per cui siamo entrati è ecce
questo che non ci sono zionale: è bastato due
state grosse manifestJazio- derlo ad un gruppo di 
ni di -piazza. E' ohe la operai che staValIlO en
classe operaia ha seguito trando_ Non sapèvano nul
volentieri le indicazioni la di Lotta Oontinua, ma 
dei 1-re s:indacat~ promo- erario orgogliosi di mo
tori di riunirsi in assem- straore conre sia facile per 
blee di fabbrica. 11 nu- loro eludere hl controllo 
mero di queste, ~a loro dei mitra della polizia 

che presiedeva ogni a1ngo. 
lo di quel quartiere ope
raio. Erano quasi tutti 
del Partito Comunista, ma 
solo gli importava che 
noi fossimo compagni. ] 
discorsi che noi a'bbiamo 
sentito alla MWwatt 50-

, no quanto di più istrutti
vo lSi possa dire sulla 
giorna!l:a di ieri. 
O~i intervento parti'va 

da un pU'nto obbligato: i 
provvedimenti eccezionali 
deciosi il mese scorso dal 
governo. Il primo mini· 
stro Suarez qui è riUJSCi
to a fare ciò che so~a
no i suoi colleghi An
dreotti e Barre: sospen
dere per ,legge -la lotta 
di classe nei pTossimi 6 
mesi,_ Per ,legge md'aVti le 
lotte contra,ttuali non po
tranno dunTe più di lO 
giorni. 0001'0 inJterverrà lo 

stato stabilendo d'autori: 
tà le nuow norme di la
voro. In ogni caso que
ste non potranno conte
nere riduzioni d'orario o 
aumen ti di salario. Il "la· 
voro nero» è legaliZUito, 
permettendo assunzioni 
senza contratto, mentre i 
padroni potranno ridurre , 
gli orgaruci fino ~l lO per 
cento. 

Ma era soprattutto con· 
tro la sospensione dell'or· 
mai fumoso « articolo 35 
della legge 'SUl laovoro» 
dhe si scagoliavano gli in
terventi operai più acce
si. Con questo provvedi. 
mento ÌIl1fatti qua1lunque 
operaio potrà eSlSere licen· 
ziato S€!D!Za motivo, anahe 
conotro il 'parere della ma· 
gistratura. «E' come se 
il govenno dicesse ai pa
droni: vi regaliamo un 

supplemento di ditJtaotura 
di qualche mese. Appro· 
fittatene a fondo perohé 
délllle elezioni uscirà un 
governo certo più demo
cratico dell'attuale, séIlfete 
soggetti aImeno a quatlohe ' 
limitazione». Altri operai 
tira~no Je coI1!se1iuenze: 
«Lot1are oggi è più diffi
cHe che in primavera. Oon 
il stJla entusiasmo rischia
mo una decimazione delle 
avanguardie, che ol'ma:ilso
no uscite dalla clalIldes,ti
IliÌItà, e conosciute per no
me e cognome. BÌISOgna 
inventare nuove tattiche 
di lotta. 

Ddbbiamo COIltempora
neaJIIlente superare j. limi
ti contrattuali 'Posti dal 
governo e imperli're che i 
nostri leader siano but
,tati neNe s ,trade ». 

continua a pago 5 

NO,n esiste verità al di fuori di Andreotti e -Berlinguer: perché 
sia chiaro-il PCI ,non esita a bloccare l'uscita del Corriere della Sera 

Perché non chiedere anche Alfa: ora la parola 
il silenzio stampa sulle lotte? passa agli operai 

'Ieri il Corriere della Sera 
non è uscito; già COIPPO
sto e stampato è 'Stato bloc
cato dal consiglio di ' fab
brica e dei comitato di re
dazione; la sua uscita ' è 
stata in forse anche oggi_ 
Il motivo è « politico »: ve
nerdì oiI giornale pubblica
va in prima pagina un ar
ticolo sull'assemblea ' dei 
delegati ' dell'Alfa Romeo 
convocata per varare la 
piattaforma per la verten
za del gruppo. Il titolo « La 
base contesta la linea mor_ 
bida del sindacato», il sot
totitolo ed alcuni brani 
(del tipo: « la segreteria 
nazionale della ,FLM propo
ne per il contratto jntegra
tivo aziendale una richiesta 
di quindicimila lire al me
se in due tempi; gli ope
rai, soprattutto quelli del 
nord, ribattono: sono trop
po pochi", oppure, «i sin
dacaH di categoria fanno 
sempre più fatica per fare 
accettare alla base operaia 
le minuzie richieste dalle 
confederazioni - e dal PCI 
- per fronteggiare la cri
si economica. C'è riuscita 
ancora una voI ta la FilM, .. 
ma per il rotto della cuf
fia dopo un .lungo espi
goloso dibattito che ha 
messo in iuce tutte le con
traddizioni che dividono gli 
operai in questo momento 
difficilè e che ha posto in 
dubbio la stessa politica 
del sindacato »), non sono 
pi,aciuti al Cd? e al co. 
mitato di redazione, dove 
è egemone la linea dei vero 
tici del PCL Hanno detto 
che « seminava divisioni 
nella claSISe operaia», che 
buttava sfiducia sul sinda
cato, che si insisteva trop
po sul « momento conte
stativo» dell'assemblea e 
non s>i dìceva abbastanza a , 
chiare lettere che alla fine 
la linea ufficiale del sin
dacato era riuscita a vin
cere. Hanno chiesto di pub
blicare un comunicatò 
(come previsto dal con
tratto), ma iI direttore 
Ottone non glielo ha pub
blicato ritenendolo non di 
carattere «sindacale- », ma 

. . 

«politico ». Allora hanno 
impedito l'uscita del gior
nale. ' 

In sostanza, se vogliamo 
depurare la ' vertenza dagli 
aspetti più legati alle con
dizioni specifiche del Tap- " 
porto tra direzione del 
Corriere, 'CdF e redattori 
- per la prima volta ab 
biamo assistito ad un'ini' 
ziativa del POI che impe
disce la pubbloicazione di 
un articolo che ha il solo 
torto di dare un'idea, per 
altro l'alli da e ',distorta, dei
la opposizione operaia al
le scelte sindacali. Il di
rettivo sindacale terminato 
all'ini:z.io della settimana a-

, veva decretato che nelle 
nuove vertenze non ci fos
sero richieste salariali. 
Nell'a,ssemblea dell'Alfa 
questa linea suicida (che 
consegna gli operai alla mi
seria) è stata pesantemente 
c(O}ntestata; gli operai del-

l'Alfasud poi, non hanno 
partecipato, se non in po
chissimi, al corteo per lo 
sciopero generale delùa 
Campania, proprio per ma
nifestare il loro dissenso 
dalle scelte sindacali, dn 
particolare sulla vertenza. 
Tutti lSanno che la classe 
operaia non accetterà che 
gli vengano tolti - in no
me del profitto del capi
tale - salario, festività, 
che gli venga aumentata la 
fatica: ma per il PCI al 
Corriere questo non si deve 
dire, 

Si deve .fare cioè come 
l'Unità (o Il Popolo) che 
censura, deforma, SlVilla
neggia, provoca gli operai 
in lotta contro le misure 
di austerità. Ieri a Trento 
per esempio tutto uno scio
pero generale ha contesta
to apertamente la linea 
sindacale. Invano trovere-

continua a pago 6 

Come è andata veramen
te l'asemblea dell'Alfa? Ce 
10 racconta un compagno 
operaio di Arese che vi 
ha partecipato. 

MILANO, 14 - AH'as
semlblea dei delegati del 
gruppo Alfa Romeo si è 
arr;'Varo dopo una serie di 
riunioni cadute nel :falli
mento (i sindacati non ar
rivavano 'mai ad ottenere 
un punto di incontro con cui 
andare, come dicono loro, 
unitariamente alle assem
questo era il 'gioco del PCI 
e della FIOM che avevano 
cz.lpito benissimo il clima 
al1'interno dei .reparti ri
spetto ali. programmi gover
nativi, all'as'senteismo del 
sindacato e all'astensioni
smo del PCI che oI1Jl1ai 
faceva passare ,tutto. 

Avevano ca'pito che per 
far passarr-e i loro program
mi avevano bilSogno di far 

piazza :pulita di qualsiasi 
tipo di opposiZione, aveva
no capito ohe la situaiZione 
di calma, ili rapporti di 
forza in fabbrica poteva
no es'sere ribaltati a loro 
sfavore da un mOlITlento al
l'aItro. ila rela:zi:one i:ntro-
duttrva deU'assemblea di 
giovedì è stata fatta dai 
sindacalista ZiHi; uno sfor
zo enorme per dimostrare 
dhe la sitTUazione eCO'Ilomi" 
ca in ltahia è catastrofiça, 
che lÌ bilanci di tutte le 
fah'bridhe statali, parasta
tall e private, 'Ilon'Ohé enti 
locali si trovano in defiCit, 
e che quindi come classe 
olperaia ,dobhiamo d'éIlrci ca
nico dì questa osituaziOlIle, 
di questti bilanci in ,rosso. 
Di conseguenza - ha det 
to - la piiattafomna deve 
nascere in questo quadro 
e le 'posizioni di ohi oggi 
chiede i solidi sono posi-

continua a pago 6 

Non creare tentazioni 
Differita la telecronaca della partita Italia-Inghilterra 
per non turbare i ritmi di lavoro 

Con un lanconico comunicato la RAI-TV ha reso 
noto ohe <Ii su invito della commissione parlé1lmenta
re di vigilanza, della Presidenza del Consiglio e del 
Ministero delle poste e delle cOlITlunicazioni, preoc
cupa'ti per gli eventuali tTUrbarnenti dei ritmi di la
voro", l'incontro di cakio Italia 'Inghilterra sarà 
trasmessa in differita mercoledì sera. 

Si è conclusa così, almeno per ora, questa vi· 
cenda che mostra in maniera esemplare, come 
vanno di questi tempi le cose in Italia, in una 
certa Italia, ' 

TI {( LA}) è stato dato da Gianni ne Felice, re
sponsabile della pagina sportiva del Corriere della 
Sera: in U'Il corsivo di giovedì scorso, dopo esser
si compiaciuto della crescente lotta all'assentei'SlIllo, 
il pennivendolo si chiede angosciato «quante ora di 
[avoro vanno perdute mercoledì, tra rpel1IDessi, ritar
di e finte malattie? Quanto costerà alI'economia na
zionale in termini di produzione ritardata o man
cata lo scherzo di Italia-Inghilterra, te]etrasrnessa 
al mercoledì pomeriggio?" e 'Conclude proponendo: 
«Radiocronaca in diretta, 'perché tutti sappiano 
[si sà, le voci di Ameri e Ciotti non alzano che di 
quaildle decibel la rumorosità degli ambienti di 

lavoro] . Telecronaca differita in serata, perC!hé tut
ti vedano". 

In tempo di sacrifici l'eguaIitariSiIIlo va forte, 
tanto ohe il giorno dopo Didò segretario generale 
aggiunto della CGIL, intervistato, sentenzia: «E' 
lHl atto di giustizia, è un discorso che !Vale a 
parte le consideraziorll sul momento di austerità 
-e le presunte previsioni sull'assenteismo. Comunque 
non creare tentazioni è meglio », 

Il ministro del lavoro T4na Anselmi, impegna
tissima con la soluzione di, vertenze varie, non può 
dire niente, operò -assente con la testa. 

La confindustria gioisce della proposta e la 
sostiene, esibendo tabelJe e statistiche da cui si 
deduce ooe in Italia si lavora 'POCo, e quindi per 
favore tutto lo sport di notte o la domenica. 

L'Unità in tanto agitarsi tace la questione e si 
occupa della inall1!lIlÌssibilità, illegalità e incostituzio
nalità delfl'" oscuramento» della zona di Roma in 
caso di trasmissioni in diretta, 

Intanto in prima pagina irrtitala: «L'efficacia 
delle misure di emeI1genza si verifica nella qualità 
del rilalIlcfo »: di Facchetti appunto. 
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TRENTO - FINALMENTE ARRESTATO IL PROVOCATORE lA I 
PER LA MANCATA STRAGE DEL DICIOTTO GENNAIO 1911 
ORA TOCCA . AL COMMISSARIO MOLINO! 
Totale conferma delle rivelazioni di Lotta 
Svergognato il colonnello -Santoro 

Continua. 

lo che fu uno dei più terribili epi
sodi della strategia della tensione a 
Trento e a livello nazionale (se l'or· 
digno fosse esploso i morti sarebbe
ro stati decine) e se finalmente la 
verità comincia a farsi strada anche 
sul piano giudiziario lo si deve esclu
sivamente a Lotta Continua che per 
anni ha condotto un lunghissimo e si
stematico lavoro di controinformazio· 
ne, per arrivare a individuare non so
lo l'autore materiale, ma anche e 
soprattutto i mandanti e i complici 
della mancata strage, annidati ai ver
tici della polizia e dei carabinieri. 

lo della catena della strategia della 
strage a Trento: in galera per strage 
deve finire al più presto it suo di
retto mandante,i'I commissario Mo
lino (attualmente in forza, col grado 
di vicequestore, alla Poi mare di Trie
ste!), e per omissioni di atti di uf
ficio e falsa testimonianza deve esse
re arrestato il colonnello Michele 
Santoro. 

fu appunto !'invio a Trento di Mo
lino e Santoro, col compito di fare 
piazza pulita di Lotta Continua e del
le avanguardie di classe. 

E piazza pulita si tentò inutilmente 
di farla con le bombe, le aggressio- . 
ni armate e le provocazioni terrori
stiche che costellarono per tutti que· 
gli anni la vita della città. Ora è 
giunto il momento di una prima resa 
dei conti. E intanto consigliamo il 
PM Jadecola di mettere un po' il 
naso anche sulle due bombe ritro
vate la mattina del 12 febbraio 1971, 
pochi giorni. dopo la mancata strage 
del tribunale. Potrebbe scoprire qual· 
cosa di interessante. E' proprio il 
caso di dire che tutte le vie por
tano a Molino. 

Venerdì 12 novembre . è stato final
mente arrestato il provocatore Ser
gio Zani, l'uomo che per conto del 
commissario Saverio Molino -- allo
ra capo dell'ufficio politico della que
stura di Trento -- aveva collocato un 
micidiale, potentissimo ordigno esplo
sivo davanti al Tribunale di Trento 
la sera del 18 gennaio 1971, · desti
nato a fare strage di centinaia di 
compagni che la mattina success1va 
si sarebbero affollati lì davanti per 
una manifestazione di solidarietà con 
due imputati antifascisti. L'ordine di 
cattura -- fatto eseguire dalla guar
dia di finanza per escludere sia la 
polizia (coinvolta nella persona di 
Molino), sia i carabinieri (coinvolti 
nella persona del colonnello Santoro) 
-- riporta l'accusa di strage ed è 
stato spiccato dal sostituto procura
tore di Trento, Gianfranco Jadecola. 

Sono passati quasi sei anni da quei-

Ma nonostante tutto siamo ancora 
solo all'inizio. Il processo contro Lot· 
ta Continua (per le sue rivelazioni) 
a Roma -- un processo « per diret
tissima »! - è durato tre anni e si 
è poi dovuto concludere con la nostra 
piena assoluzione. Ora però l'arresto 
dello Zani riguarda solo l'ultimo anel-

Ma nessuno può dimenticare che 
la catena di attentati e provocazioni 
dinamitarde a Trento è iniziato dopo 
il 30 luglio 1970, quando per soffo
care il ruolo della classe operaia del
la 19nis e di Lotta Continua arrivaro
no in città il fucilatore Almirante 
(-che chiese e subito ottenne la te· 
sta del questore Amato), il vice 
capo della polizia e capo della Di
visione Affari Riservati del ministero 
dell'interno Elvio Catenacci (quello 
di piazza Fontana) e l'onorevole Fla
minio Piccoli. Il risultato immediato 

Ma il « commissario esperto in 
stragi» è ancora a piede libero ed 
esercita tuttora Ì'I suo infame mestie
re alle dipendenze del ministro Cos
siga. 

Il commissario Molino, con il cappello in testa, duran
te un sopralluogo. 

Investimenti al Sud: 
in Calabria la mafia 

li fa a suon dii b'omb'e 

Roma - Scarso successo della 
manifestazione del SUNIA, 

non· 'solo per colpa. della pioggia 

NAPOLI - DaH'occupazione de'l'l'asiilo, 
allo sciopero generale 

Il nostro primo C6rteo 
Le donne di S. Basilio picchettano la sede dello IACP 

In occasione dello scio
pero generale, 'regionale a 
Napoli, noi mamme del 
Rione Villa abbiamo pre
parato già dalla seTa pre· 
cedente Io s1riscione e i 
'cartelli .per i nostri figli. 
Oggi era 'SciO'pero anche 
dei mezzi pubblici; sono 
venuti a prima mattina 
i compagni disoccupati in· 
telLettuali e jnsieme a ~o
ro siamo andati alla sta' 
zione di Barra. I compa· 
gni hanno bloccato un 
treno per andare a Napo
li. Il corteo era già ini
ziato, ma quando siamo 
arrivate -con i nostri bam
bini dell'asilo, e abbiamo 
gridato i . nostri slogans, 
allora è. successo quaIco-
6a di merav~glioso. Gli 
operai si sono fatti da 
,parte, e hanno gridato gli 
stessi nostri slogans; bat
tendoci ~e mani; si sono 
fermati e ci hamnp per
messo di r-aggiungere in
sieme ai compagni disoc
cUlpati intellettuali, la te· 
sta 'del -corteo. Molti, a 
turno, hanno fatto il ser~ 
vizio d'ordine >per i no
stri ba·mbini. Molti che 
guardavano ai lati, sono 
entrati tra noi e hanno 
preso per mano i nosrt:ri 
bambini, g.ridando inlSie· 
me a noi: «Vogliamo l' 

'a!silo comunale », «OIF, 
centro i,taliano fascista», 
« E ora, è ora, .Jasilo a 

Il procuratore generale di Catanzaro ha la soluzione: 
inviare l'esercito, e la televisione gli dà spazio. 

Il 18 sciopero regionale 

Da questione mafia in 
Calabria è tornata su tutti 
i giornali:. Ricapitoliamo i 
fatti. 

invertendo il rapporto tra 
i pé!lrti ti di governo e la 
mafia, dove sellupre più è 
la seconda ad avere il con
trollo sui primi e in par. 
ticolare suila DC e nori 
viceversa. In questo qùa. 
<ho si. innes-ca la campa
gna !per l'impiego dell'e
sercito che cel serviZJio tra. 
smesso venerdì sera dal 
TG 2 ha trovato un 'primo 
momento di rilando. In 
una situaziOllle in cui nel
l'ultimo mese si sono tenu· 
te importanti e gravi ma· 
novre Na'to e si accentua 
la tendenza deNe gerardhie 
a ,pesare sempre più sulla 
situazione politka ;itaIiana, 
non è da escludere <:Jhe la 
riohiesta di impiegé!lre l' 
esercito per una battaglia 
così «nobile» trovi i suoi 
« paladini ». Il PCI dai can
to suo sta dando grosso 
spazio a tutta questa fae
cenda. Una delegazione 
guidata da Pecchioli si è 
recata in Calabria dove s' 
inçontrerà con magistrati, 
amminiStiratori, l'associa-

ziofle industrillili e a'ltre 
personalità politklhe della 
provincia di Reggio. Lune~ 
dì si incontreranno con il 
prelfetto e con il questore. 
Oggi a Rosarno e doma. 
ni a Reggio, Locri e Pa:l
mi si terranno manifesta
zioni indette dal PCI con
tro la mafia. In ["ea'ltà più 
che di mani:festailioni si 
tratta di dibattiti pubblici 
j)n cui il partito invita tut
te le « forze democrati. 
che» i 'sindaca ti, ecc. In 
poche pllirole il' POI cer
cherà di incanalare la pro
testa popolare ohe cresce 
sempre di più, in un gran
de .(1 civi1e» dibattito che 
in nome del compromesso, 
eviti ohe vengano a galla 
i rappor1lli ben stretti tra 
DC e mafia in Cala,bria 
cOlme in tutto il sud. Il 
18 si terrà lo sciopero re
giona!le, sarà una prima 
oocasione per la classe o
peraia e i proletari cala. 
bresi petr s.a:ldare la lotta 
contro 'i1 governo alla ri· 
spOISta contTo l'offensiva 
mafiosa. 

ROMA, 13 - Si è svo'l
ta ieri a Roma, sotto una 
,pioggia torrenziale, la ma
nifestazione nazionale per 
l'equoAcanone indetta dal 
SUNI . E' stata· lUna ma
nifestazione debole a cui 
hanno partecipato oirca 7 
mila rpersone: donne, baan
bini, pensiona,ti, provenien
ili in maggior parte dad.Je 
« regioni rosse» (Bologna, 
Modena, Reggio), e molti 
buroorati del if>,CI e del1a 
FGCI. 

Lo slogan più gridato 
non era çerto « equo ca· 
none l), ritimato ossessiva
mente soLo dai megafoni, 
ma K< governo An:dreotti gli 
affitti van ridotti ». 

L'insuccesso di questa 
manifestazione nazionale 
non può non essere niçon~ 
dotto che alla vacuità e 
fumosità con lOUi il SUNIA 
e il PCI stesso 'hanno sem· 
pre trattato la mateuia 
«Equo Canone». 

« Equa rendita» per la 
proprietà privata, non fi
nalizzata certo a nuovi 
invest~menti in edili:ni.a, lo 
abbiamo sempre sottoli· 
neato; ,le posizioni dei re
visionisti nOl!1 si sono mai 
di"ssociate dana logica del 
ri'fÌnalEiamento deHa pro
prietà ;pr'jvata. Il non vo-

lere, in mado ostinataanen
te al11tilproletario, fare i 
conti con i'I pé!lrametro del 
sa1ario operaio, ~a fatto si 
che Andreotti e la OC ve
dessero vincere anohe su 
questo tenreno il punto di 
vfsta padronale. 

La 1f0runu:Ja per Slblocca
re i fitti è stata finalmen
te trovata, i parttti di si
ni'stra accondiscenJdenti; di 
qui l'insUlxe'sso di questa 
manifestazione; di qui r 
es/itgenza per i proletari e 
le avanguardie lTivohiziona
de di mol tip'Joicare le ini
zia,ti·ve sul terreno sociale 
affil11ché questa nuova stan
gata non rpassi. 

Le donne del quartietre 
San BalSilio ~anno picchet
tato le esattorie di zona per 
impedire il plligamento de
gli affitti allo MOP, fino 
a quando quest'ultimo non 
metterà in funiione gli im
pianti di lfis'Caldamento che 
già dovevano essere accesi 
come Iprevisto dail contrat
~i. La situarz;i'one vede i:l 
con'sueto .gioco delle parti 
fra lo IACP, ohe da un lato 
diJce di- non avere :soldi a 
causa dei morosi e quindi 
ha chiesto una sovvenziQ! 
ne di 5 miliardi alla Re
gione, dall"a!ltra l'AGIP dhe 
di'ce di -alVere ancora da 1J1i-

scuotere due milli·ardi e 
mezzo per la fornitura di 
combustibile ano stesso 
LACP dell'anno passa·to. 
Tutto dò a,vviene sulla pelo 
'le dei proletari ohe devono 
difendersi dalla avanzata 
della brutta st·agione. Que
sta sera 'Ci sarà una as
semblea davanti all'esatto.. 
riia per decidere il prose
guimento della lotta anche 
in vista di una riunione 
che ci sarà oglgi fra Co
mune, IAOP e sindacati. 

MESTRE 
Troviaanoci sabato 13 al· 

le ore 15,30 nell'aula Ma· 
gna di ArchitettUTa. Il 
Cow-dinamento Femmini
sta di Venezia e Mestre 
invita tutte -le donne, tut· 
te le compagne femmini
ste, Dutti i collettivi per 
disçutere di ohe cosa per 
noi signifiça « aborto» li· 
bero, gratuito, sulla nostra 
sessualità, sulla mateI'Iiità. 

ROMA 
Lunedì .15 assemblea in 

aula 3 eli G~urisp.rudenza 
sulla disoccupazione e- la 
lotta al governo Andreot
ti, indetta da DP Lotta 
Continua aderisce. 

Un mese fa il ·proouratO
re generale BartdlOlITIei in
viava un telegra·mma al 
ministro Lattamzio: denun
ciava la presenza sull'A
spromonte di 200 latitanti, 
chiedeva l'impiego dell'e. 
sercito Iper stroncare l'at
ti vi tà mafiosa. 'w çosa ve
ni·va presa come una sor· 
ti ta di un rudere reaziona
rio, artefke di epiohe bat
taglie -contro la 'Stampa e i 
film 'Pornogranci-, e non 
aveva Igrossi s1rasddhi. A 
rÌlpropoTre l:a questione so
no stati una serie di gra
viJssim'i e,piscdi a'Ocaduti in 
questi giorni. Il prÌlmo è 
aocaduto nel paese di Riz· 
zigoni: la ditta Del Fa'Vero 
di Milano multinazionale e
dile aveva appaltato lavo. 
ri per la costruzione di . 
un acquedotto, riceveva 
due settÌlmane .fa qettere 
minatorie che la «invita· 
vano» a prugare 300 milio
ni per poter continuare i 
lavori. Dì fronte al rifiuto 
della nel Favero, la mafia 
passò ai· fatti: ~i IfiuTono at
tentati, alcuni indi'Vidui 
minacciarono diTettamente 
gli operai di morte. Dopo 
di ciò la ditta deJCise di 
licenziare i 130 operai e di . 
soslpendere la cO'struzione 
dell 'acquedotto. 

"L'Ora" di Palermo si avvia alla chiusura 
La stessa cosa è accadu

ta alla cooperati'va agrico
la a Rosé!lrIlo, dove più di 
cento braccianti !hanno 
programmato l'autogestio
ne di terre inedite. Alla 
lega è arri'Vata una lettera 
minatoria in Coui si inti
ma il .pagamento di 30 
milioni. I com,pa'gni della 
lega dopo una riunione 
hanno rrfìutato il ricatto. 

Un 'operazione che parte direttamente dalla direzione del PCI 

A San Luca sono stati 
sparati dei 'Colpi di pisto
Ia contro il segret>ario del
la sezione del PCI. Tutto 
un quadro che dimostra il 
tentativo della mafia di 
mettere le mani su tutto 
il prograanma di investi. 
menti in Calabria; non è 
un oaso ohe in generale le 
ditte appaltatrici dei lavo
ri pubblid di tutta la pro
vincia di Reggio sono nel. 
la para:J.isi· completa per. 
ché non .possono o non 
vogliono sottostare al pa
gamento delle tangenti ri . 
ohi·este. In reahà si' sta 

ROMA 
Lavoratori della scuola 

Domenica 14 a Roma in 
via degli Apuli 43 alle ore 
9 coordinalJllento naziona
le dehla sinistra dei lavo
ratori della scuola. 

FEDERAZIONE 
DI RIMINI 

Domenica 14, ore 9 nella 
sede di via ,Pa<iella prose
cuzione del dibattito con
gressuale ed elezione orga
nismi dirigenti. 

PALERMO, 13 - Lentamente sta 
avviandosi verso la chiusura defini
tiva L'Ora di Palermo, il coraggioso 
quotidiano che ha promosso le in
chieste sulla mafia, di Mauro De Mau
ro, Felice Chilanti ed Enzo Lucchi, 
che da oltre trenta anni ha combat
tuto contro il malcostume democri
stiano in Sicilia· e le trame nere, ed 
ha avuto tre redattori uccisi dalla 
mafia e dai fascisti. 

Il giornale, assieme a Paese Sera 
di Roma, è di proprietà del PCI. La 
scorsa settimana erano trapelate le 
prime indiscrezioni sulla soluzione 
che il PCI siciliano e nazionale (as
sieme ad Occhetto, per decidere, si 
trova a Palermo da parecchi . giorni 
anche un rappresentante della pro
prietà, Cingoli, ex direttore di Paese 
Sera): chiusura dell'edizione del mat
tino (che si è aggiunta il 12 maggio 
di quest'anno alla tradizionale edizio
ne pomeridiana) e quindi via 27 redat
tori e tipografi. Sarebbero rimasti 43 
redattori e 90 tipografi. Il provvedi
mento era nell'aria da un paio di mesi 
e non ha destato grande sorpresa_ 
Per poco, invece, non venne un colpo 
ai redattori del giornale riuniti in as
semblea lunedì mattina quando il co
mitato di redazione (Buonadonna e 
Stabile) riferì le ultime novità: la pro· 
prietà aveva deciso un ridimensiona-

mento più drastico 'riducendo ulterior
mente il personale a 32 redattori (da 
58 di .ottobre) e 72,tipografi (da circa 
100). . 

Era confermata la chiusura della 
edizione del mattino (avverrà quando 
Cingoli andrà via da Palermo). Uscirà 
sO'lo l'edizione del pomeriggio quanto 
prima trasformata in formato tabloid 
e ridotta a 12-14 pagine. Il giornale 
non dovrà spendere una lira in plU 
dei 600 milioni che passerà il PCI. 
Etrio Fidora (ex capocronista, berlin· 
gueriano di strettissima osservanza) 
sarà il nuovo direttore, Ma"rio Fari
nella da redattore capo passa a con
direttore, e Aldo Costa (ex vi·ce di
rettore) farà invece il responsabile 
amministrativo. Le componenti inter
ne sono tutte rappresentate. Questo 
quanto dicono i tre del comitato di 
redazione, compunti (<<abbiamo fatto 
tutto quanto era sindacalmente pos
sibile»). E rassegnano subito le di· 
missioni, che, come nelle migliori 
tradizioni vengono respinte dall'as
semblea. Restate in caricé;!, s'i dice 
loro, e riferite che accettiamo quanto 
vuole la proprietà! In Sicilia c'è un 
proverbio: «Calati jusu ca passa la 
china»,. sembra che questa sia l'atteg
giamento di tutti quanti all'Ora, re
dattori e tipografi. 

E' già pronto il nuovo organigram· 

ma: 9 redattori seguiranno la cronaca 
a Palermo, 6 il sindacato "e l'econo
mia, uno gli interni e uno gli esteri. 
L'·Unità passerà pagine · intere . Le re
dazioniperiferiche di Catania, Mes
sina e Trapani saranno trasformate in 
uffici di corrispondenza affidati ad 
un praticante per sede. 

Comunque, Fidora non ha ancora a
vuto il voto di fiducia da parte della 
redazione e continua la ' situazione 
grottesca di un Farkas che firma an
cora il giornale anche se da più di 
un mese non mette piede in via Sta
bile. 

L'impressione di tutti è che il PCI 
vogli·a far uscire il giornale ancora 
per 'Qualohe mese, in attes'a di' qual
che principe immacolato, che, nella 
veste di editore puro, compri una 
quota di minoranza. Ed anche in 
attesa dell'approvazione di una leg
ge che assegni provvidenze statali 
alla stampa, e che entri 'in vigore la 
legge della regione sicil'iaona 'Che stan
zia tre milia,rdi all'anno per i giorna
li 'siciliani in crisi. A ,palermo questa
è nota come « legge Pi'dora » {per l' 
imipeg'no con il qua'le il nuovo di'ret
tore dell'Ora e i,l Partito comunista 
l'hanno richiesta e 'sostenuta in re
gionel. Ma come farà ad andare avano 
ti con 600 milioni all'anno, un gior
nale che ogni anno ha accumulato 
poco più di un miHardo di defi'cit? 

·La crisi si era evidenziata già nel 
lugl io scorso, quando si fece un pri
mo bilancio della situazione dopo l' 
uscita dell'e:dizione del mattino. C' 
era il grosso deficit, i·1 partito si 
disse stufo di tappare buchi finan
ziari, e preannunciò · qualora non si 
fasse trovato un cOlmpratore le seve
re misure d'austerità (siamo in cli
ma) adottate nei giorni scorsi. Con
ta poco che sul deficit abbia pesato 
anche un'ammi'nistrazione dispendio
sa del giornale. 

In vista dell'e-dizione del mattino, 
l'anno scorso infatti, L'Ora ha af
frontato una profonda tras,formazio
ne tecnologica: si, sono spesi miliardi 
per passare dal sistema a caldo al 
sistema offset, per arricchire I·a· re: 
dazione e la tipografia. 

Farkas rappresentava la -gestione 
politica «Occhetto», la linea delle lar· 
ghe i'ntese, dell'appoggia aL governo 
DC regionale, e quin-di la perdita di 
quella funzione politica democ·ratica 
di stimolo e di lotta contro la mafia 
e la nc che >L'Ora rappresentava. 
(lnvero questo processo degenerati
vo era già iniziato 'Con gli ultimi anni 
della direzione Nisticò). Ed è in que
sto, più ,che su fattori tecnici-orga
nizzativi , il centro deNa crtsi de L' 
Ora. 

Un altra pagina da $criveresul li
bro d'oro della libertà di 'Stampa. 

G.G .. 

tutti noi», (.Mamme, bam
bini, disoccupati vincere
mo organizzati », « Contro 
!?ili enti democris.tiani, a· 
·sili, asili comunadi ». 

Tutti battevano le mani, 
anohe quelli del PCI. E' 
la prima 'Volta ohe parte· 
cipiamo ad un corteo e 
non sapevamo che c'era 
tanta gente che lottava 
come noi e non sperava
mo che si interess'assero 
tanto a:Ha nostra lotta. 
Molte di noi 'hanno in
contrato i mariti lungo 
jJ corteo e la cosa più 
bella è stato il fatto che 
~oro si sono feI'Illati per, 
ché noi fossimo il11 prima 

_ fila. Due compagne, Lj
liana e Giovallllla, hanno 
faHO la sottoscrizione tra 
i compagni e nei negozi 
e hanno raccolto 30.000 
lire. Alcuni poliziotti, da 
cui sOQO l\ndate le due 
compagne, hanno detto 
con rabbia e dispiacere: 
proprio ora ohe siamo in 
divisa? 

Questi sdIdi serviranno 
a dare il piatto caJdo ai 
bam'binì per a:1cuni gior
ni. i siamo, poi, staccate 
dal corteo e siamo anda· 
te al comune. Lì ci siamo 
fermate e abbiaano bloc
cato ILa strada facendo 
girotondo e gridando an
cora, con più forza, i no
stri slogans. Tra noi 

ma=e c'ero al11che Ma· 
ria, la mamma di Massi· 
mo, 'S·frattata dl3Ùl'a-bitazio. 
ne del Rione Villa, usata 
dat CIF come deposito. 
E questa abitazione è sta· 
ta rioooupaJta da certi gio
vinastri e lecchilni della 
direttrice. ILa polizia ohe 
aI!1dò con 6 gipponi a cac' 
ciare Ma-ria, non è anco
ra venuta per cacciare 
questi 'iecchini. Intanto 
si è formata una delega· 
zione di mamme per par. 
lare con l'assessore Gen
tile, ma iI capo dei vigi· 
li urbani ci ha detto, 
quando ci siamo incazza' 
te, che 'andbe gli assesso
ri avevano scioperato, ma 
nQi non Ii abbiamo visti 
nel cor,teo. Un'alt'ra dele· 
gazione di mamme .è an· 
data alla regione per chie· 
dere quali contributi! 'Ven· 
gono dati al CIF, ma un 
impiegato ha detto che 
dobbiamo andare al provo 
veditorato agIi studi. A 
Napo1i non è rimaSlta nes' 
sun'altra autoriità dove po. 
trebbero in futuro man· 
darci. Siamo ansiose di 
sapere che cosa sono ca· 
paci di- inventare amcora 
per ~e prossime 'Volte. . 

Noi non abbiamo dubbi, 
resteremo nell'asilo! 

Le mamme del Riane 
Villa S. Giovanni a Te· 
duccfo (Napoli). 

Un giornale che ha 
combattuto la mafia 

Il quotidiano, fondato dalla faaniglia FIori?, il 
, 21 aprile del 1900, è passato attraverso le VlCen· 

de della storia siciliana degli ruJtimi venticinque 
anni come un giornale battagliero; quando cioè il 
PC! lo rilevò dalle mani di un privato (l'avvocato 
Lo Verde) legandolo a due società: l'immobiliare 
l'Ora e la società editrice ,l'Ora, rispettirvamen
te proprietarie dello stabile e della testata. 

La crisi, latente da sempre, ,(nel 66 d furon? 
dei licenziamenti) è esplosa a fine 75 con l'aVVI
cendamento alla direzione del giornale di F. 
Farkas al posto di Vittorio Nisticò, direttore 
dal 1954. 

Farkas, 39 anni g.ià redattore politico dell'O~ 
è stato .per lO anni segretario particolare di :LUl
gi .Longa, ed è I5tato abituato ad una gestume 
democratka dell'impresa. NeJ.la Tedazione paler
mitana veniva chiaanato con :id soprannome del 
oc galantuomo ». 

Vittorio Nisticò, 55 anni, calabrese, giunse al!' 
Ora nel -1954 da Paese Sera dove era redattore 
degli interni. Durante la gestione aveva già de
ciso di andare via da Palermo; inviato a diri
gere Paese Sera, a Roma, vi !restò solo per 
3 .giorni perché i redattori del quotidi~o. of(:m~· 
no, aveva:no rassegnato in blocco le dimiSSIOru. 
Ni~ticò in effetti ha diretto ,l'Ora da stalinista e 
non ne ha mai fatto mi·stero, con 14 redattori 
impegnati giornalmente a cambattere la mafia e 
il malcostume democristiano in Sicilia, tNisticò 
che teneva saldaanente in mano tutti i settori del 
giornale ha caratterizzato senza dubbio il fo
glio :paleI'Illitano dandogli notorietà e prestigio. 
L'uccisione del corrispondente di Bagheria (tr?" 
vato tra i binari) le bombe di Luciano iLiggIo 
cORtro il giornale, durante la prima inchiesta 
sull<l mafia di IFelice Chilanti, Mauro 'De Mau· 
ro, Enzo L1..1-cchi ed Enzo ,Piraone, la scompars~ 
di oDe Mauro, ,l'ucdsione del corrispondente dì 
Ragusa Giovanni Spampmato, uClci.so mentre 
indagava sulle traane nere, sono testimonianza 
dell'impegno civile e democrati'CO che ha avuto 

l'Ora. 

-
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uomerl'l'ca lllj.~LLtneO\ lo noverrT1Iore l~{b 

I SINDACATI E IL 
PUBBLIC·O IMPIEGO 

Che cosa fa oggi il sindacato nel 
pubblico impiego? Se vogliamo ri
spondere con un concetto, che ne 
riassuma complessivamente il ruolo, 
possiamo 'dire che esso, continuando 
a blaterare che bisogna lottare per 
la moralizzazione dello Stato e la «ri
forma delle riforme», chiede in real- ' 
tà ai lavoratori di non lottare per 
niente: cioè né per obiettivi salariali, 
né per obiettivi normativi né tanto 
meno per obiettivi di potere popolare 
sulla pubblica amministrazione. 

Ma questo è poco: la completa e
s,propriazione dei lavoratori dalla ge
stione delle vertenze ha significato 
anche la repressione di tutti i fer
menti nuovi via via sviluppatisi negli 
ultimi anni nel pubblico impiego, cioè 

to ha sempre sostenuto a parole e 
sfacciatamente seguita a sostenere. 
Anche la spinta emergente nella clas
se operaia verso una rivendicazione 
generalizzata di riduzione di orario 
ha ricevuto una risposta nel pubblico 
impiego: l'esistenza di un «privile
gio", quello deM'orario ridottçJ degli 
statali elargito da una legge fascista 
del 1939, è stato attaccato con l'alibi 
di una distribuzione egualitaria, che 
significava in realtà una unificazione 
punitiva tendente ad ailticipare in f!lo· 
do repressivo ogni possibile rivendi
cazione generalizzata della classe o
peraia di riduzione dei tempi di la
voro. 

Oggi j.f dialogo governo-sindacati 
nel pubblico impiego ha raggiunto li-

Un corteo di parastatali il 28 novembre '7'5 a Roma 

le spinte all'egualitarismo, la ribellio· 
ne al potere mafioso della burocra
zia, la volon'tà di collegarsi alfa clas
se operaia anche nella scelta degli 
obiettivi. Questi obiettivi unificanti, 
su cui si era misurato ed era ere· 
sciuto tutto il movimento, sono stati 
il rifiuto ' della politica delle mance 
e degli incentivi e (a richieStta di au
menti sa./ariali inversamente propor
zionali al reddito e sullo stipendio 

. base, /'inquadramento unico operai 
impiegati su pochi livelli, il restringi
mento de'(fa forbice salariale tra i 
vari livellli, l'automatismo dei passag
gi per anzianirtà da un livello ad un 
a(tro, una nuova organizzazione de( 
lavoro fondata sul lavoro collettivo, 
la rotazione delle mansioni più de
quali>fiéate e alienanti, . l'abolizione 
dello st,raordinario e l'assorbimento 
dello stesso' nello stipendio base, la 
a.pplicazione integrale dello statuto 
df!i lavoratori. 

Il tentàtivo . portato avanti dal go
verno, in contrapposizione a queste 
indicazioni unificanti, di divisione dei 
lavoratori, distinguendo i lavoratori 
parassitari dai lavoratori cosiddetti 
produttivi, avanza oggi in modo sfre
nato con la complicità diretta de( 
sindacato e dei revisionis-ti: gli stessi 
baroni sindacali nei vari consigli ge
nerali seguitano a lanciare attacchi 
irresponsabili contro la classe operaia 
e contro le sue conquiste, insinua'ndo 
che la soluzione della crisi non può 
e non deve prescindere da un sostan
ziale arretramento delle sue condizio
ni di vita. 

Questa divisione, che i padroni 
stanno cercando di conquistare, rien
tra in una strategia complessiva le' 
cui linee sono facilmente individua
bili: sconfiggere prima il settore più 
debole, cioè il settore pubblico, ini
Ziando magari dai più deboli in asso
luto (gli statal.i), per poi passare in 
una posizione di vantaggio alfa scon
tro con la classe operaia. 

Così l'accordo-quadro per il pub
b(ico impiego del 26 gennaio ha ano 
ticipato la strategia padronale per 
tutti i rinnovi contrattuali, basata sul 
tetto degli aumenti retributivi (e che 
~ggj si propone nel pubblico impiego 
In termini di totale rinuncia), sull'at
tacco dell'assenteismo e al diritto di 
~cjopero, sulla mobilità selvaggia e 
Indiscriminata, sul blocco d'elle as
Sunzioni, sul rilancio de/Jo straordi· 
hario e questo ultimo in ' clamorosa 
Contraddizione con qUànto il sindaca-

velli provocatori, mentre stenta ad 
organizzarsi compiutamente tutta la 
rabbia della categoria e si riaprono 
gli spazi della sobillazione anticomu~ 
nista. 

Il sindacato ha sempre sbandierato 
la disponibilità economica del gover-

,no, conforme alle proprie richieste, .· 
ma che diceva doveva essere finaliz
zata e_ congiunta ad obiettivi norma
tivi. 

Oggi anche questa disponibilità, già 
di per sé irrisoria, è improvvisamente 
venuta a mancare, . e il sindacato fa 
incredibilmente mostra di non mera
vigliarsene preparando a tappe for
zate una resa senza. condizioni. 

Le tappe forzate di questa resa so
no gli scioperi di questi giorni, pro
clamati e preparati al solo scopo del 
(oro fallimento, in modo da usare poi 
il fallimento stesso come alibi ' per 
affossare tutto il settore. 

Dal no provocatorio del governo si 
fa passare venti giorni per proclama
re gli scioperi, per di .più manifestan
do nei mòdi più evidenti e clamo
rosi la volontà di non arrivare comun
que ad uno sciopero generale: 

Prima si dividono i lavoratori del 
pubblico im.piego come tante palline, 
i 'Più forti scioperano un giorno, i 
più deboli un altro, qualcuno mai, poi 
si va ad un sciopero di tutto il set
tore distinto da quello dell'industria, 
in un primo tempo addirittura di un 
solo giorno. 

La scoperta del pubblico imp;'ego 
da parte delle confederazioni si avvia 
quindi a concludersi nella svendita 
delle vertenze, nell'accettazione pas
siva del crifoerio delle compatibilità 
contro i lavoratori, dei ricatti sia del
la crisi economica che di quel·la di 
governo, lasciando immutata /'orga
nizazione chiente(are e mafiosa della 
amministrazione pubblica, che oggi re
gala migliaia di pubblici alle multi
nazionali Iprivate (18M, Italsiel, ecc.), 
per l'appalto della meccanizzazione 
dei servizi, che seguiterà a proteg
gere gli evasori, a non far pagare i 
padroni, a mandar·e in prescrizione I 
loro debiti e a calpestare i bisogni 
delle masse popolari. Tra i guasti 
prodotti da questa politica, che si 
traduce anche in centinaia di tessere 
sindacali restitu~te, il più suicida e 
pazzo è la possibilità aperta di una 
guerra fra sfruttati d,entro la crisi 
del sistema capitalista: la contratta
zione aziendale in alternativa e con
trapposizione ai pochi soldi già pro
messi ai lavoratori pubblici. 

~redd~, fa~~,." Proposta di piattaforma 
~~~f~!~: ~~~~: ~~~:~!!~~~~: per il contratto 
Flaminio Piccoti, che è un condiozione che ha come al-

~~~~t:(rr;~~ficf;r o~~:a~~: !~~al!t~~ e ~~:ft~ciJ~fa~ degII-. ospedalI-e' rI-, necessari, sono anche, do- te e (( decoroso ») quello 
potutto, meritati, ha cita. delle giovani donne di co
to una recente farse di lore importate in Italia 
Amendola, pronunciata al con metodi simili a quelli 
congresso dell'ANPI. L'e· della (( tratta delle schia· 
sponente comunista per ve» e accolte da famigJie 
dimostrare che, alla resa stupe;fatte perché non si 

. dei conti, non c'è t.roppo accontentano più come 
da lamentarsi, avrebbe det- compenso degli specchiet
to che (( oggi si consuma- ti colorati .di una volta. 
no 66 chi:logrammi di car- Ma ad affollare le sta. 
nene a testa ». zioni per rubare il caldo 

La cosa non stupisce; degli sfiatatoi e per ven· 
le assei/11:ble pubbliche con- dicchiare qualunque cosa 
vocate dal PC! lo scorso abbia una dèmensione di 
mese, questo avevano co- merce, non sono solo le 
me filo conduttore: il ten· vittime ultime della cate
tativo di dmzostrare che na imperialistica che ren· 
(( GiUSterità}) e cc sacrifici » de una proS'pettiva allettan
sono ragionevoli perché ri- te anche l'immigrazione 
chiesti a una classe o.pe.. dall'Africa all'Italia; sono, 
raia e a masse popolari anche e sempre più, stra
che godono di un tenore ti proletari e operai ila. 
di vita e di condizioni di liani, impoveriti daJ1là via
lavoro superiori a quelle lenza selvaggia della cri· 
degli aUri paesi capi tali- si, costretti al doppio e 
stici. Questo, con raro sen° triplo uworo, alla degra, 
so dell'oppor.tunità e del dazione economica e so
pudore, è andato a dire dale, alla piccola e picco
Napolitano in quel'la cit- lis>sima illegalità, alla mar
tà fiorente che è Napoli e ginalità. L'operaio che, in 
a queNe masse popolari tuta, vende caldarroste al· 
privilegiate che sono le la stazione Termini ha tra
masse napoletane. Per fa- vato una . soluzione solo 
re questo, gli es,ponenti del esteriormente diversa da 
PCI fanno ricorso ai più quella dell'operaio della 
logort strumenti della tra- CEAT Carmelo Ccrfarella di 
dizionale propaganda del'la 28 anni, morto di fatica. 
borghesia e, come in que. Carmelo Cofarelila, a To, 
sto caso Amertdola, ricor· rino - cc città europea », 
rono ai orfteri della stati- come dicono Giorgio Boe· 
stica da caffè, dimentichi ca e Diego Novelli - do. 
di ciò che anche una ma· veva sollevare a mano rul· 
tricola univer·siiar·fu sa: che li di lavorati che andava
cioè, se le statistiche dica- no d'ai 35 chili ai due quin
no che gli italiani mangia· tali. Alla Ceat-pneumaticì 
no un pollo a testa, que. non ci sono macchine sol, 
sto può agevolmente signi. levatrici né paranchi e chi 
ficare ohe c'è ohi ne mano si rirfiuta viene licenziato. 
gia due e chi non ne mimo Come la (( normalità capi-
gia affatto. .talistica» vuole. 

Ahmed Alì apparteneva La perizia necrQS'cfll!ica, 
a quest'u1.tima cate.g9Icia-di -disposta dalla' procura dd, 
persone. A quel!la- di chi la Repubblica, ha dimostra· 
non mangfu pom . . E' mor, (o che la mor·te dell'opera. 
to di fame, freddo e sten' io, risalente ad'un anno fa, 
ti, come scrivono i giorna. fu dovuta alla rottura del 
1· · Il h l diaframma che divide lo 
l, ln que a c e era a stomQJCo dall'intestino e 

sua resiJdenza notturna a· 
bituale: il basso davanza1e all' emorragia interna se· 
di una vetrata deLla sta'Zio· guita allo strappo prodot· 
ne Ter-mini, a Roma, sopra lo dall'intollerabile sforzo 
le grate degli sfiatatoi del. ta~~i non amiamo la de
l'aria condizionata. Era na· 
to 30 anni fa a Voidea, 
in Somalia, era giunto in 
Italia nel 1971 per studia· 
re ,e' tr.avare un llllVoro. 

E;' moria come molti al. 
. tri che perio&icamènte la 
cT.onaca registra premet
tendo sommari e occhielli 
che dicono: «nel 1976/» 
oppure: «nel cuore della 
società del beneS'sere! »; e 
il punto escl:amativo vor· 
rebbe sottolineare l'ecce. 
zionalità del caso perché 
più facilmente sia catalo
gato come evento mostruo
so (come il vite(lo con due 
teste di cui parlava una 
volta la Domenica del 
Corriere) e dimenticato. 
Ma i casi sono più fre· 
quenti! di quanto si creda è 
la loro periodi:cità tende · 
a intensificarsi, non a di
radarsi. Così come aumen
ta il ' numero di coloro che 

magogia e non pensiamo 
che il carattere te perver
so» del revisionismo sia 
dovuto alla corruzione dei 
suoi dirigenti e al distac
co delle masse, dalle ·loro 
condizioni di vita e di la-
varo, ma pensiamo - non 
possiamo non pen>sare -
che il senso di res>ponsabi· 
lità di cui il PCI mena van
to, il suo equilibrio (quel
lo che fa affermare ad A
merrdola che (( non siamo 
mai stati bene come ades
so ») non fa i conti né con 
Carmelo Cofarella né con 
Ahmed Alì. Flaminio Pic
coli fa il S'uo miserabile, 
mestiere. Giorgio Amendo
la, oltre che la casa di Gui. 
do Carli, dovrebbe frequen
tare di più le fabbri'Che e 
le stazioni ferroviarie. 

passano le loro notti alla TORINO 
Stazione Termini e alle 
stazioni centraJTi di Mila. 
no e Napoli. 

Non sono il residuo ana-

Lotte sociall 
Lunedì al>le ore 21 in se 

de centrale Corso S . Mau· 
rizio attivo delle lotte so· 
ci ali aperto a tUtti i com
pagni. 0cLg: dilbattito del 
Congresso nazionale; dibat
ti to Congressuale provino 
ciale. 

. malo del sottosviluppo, l' 
escrescenza arretrata di 
una società dei consumi 
non perfettamente assesta· 
ta e4. equilibrata; sono, al 
contrario, le vittime più 
fragili di un sistema soci~ NAPOLI 
le che sfrut·ta e uccide Lunediì 15, ore 16,30 in 
in tutti i suoi settori e via Stella 125, riunione di 
nei suoi . diversi reparti; . sillI1!patizzanti e militanti 
e la sua crudeltà è inversa- delle cellule dei disocou
mente proporzionale solo pati organizzati e dei di
alla capacità di difesa e soocupati diplomati e ,lau
resistenza delle S'ue vito . reati. Odg: Congresso pro
time. L'inifinita solttudine vinciale e lotte dei d isoc
e la desolante miseria del cupati. 

Ahmed Alì 

'Dopo la sintesi del dibattito al convegno na
zi'Onale degli oS!pe:dalieri di lIC pubbli-cato lS'ul gior
nale di ieri·, ·riportiamo oggi l'iipotesi di piattafor
ma definita in quella setle. Il ·coordinamento na
zionale degli ospedalieri di ile è C()nvocato per 
disoutere sulle forme -di lotta e S!ul contratto, a 
Firenze domenica 21. 

1) Data la k!entidìcazio
ne della controparte (G0-
verno) per l'attuale con· 
tratto !Si richiede l'appro
vazione delJa legge-quadro: 

Gli obietttvi tfondallIlen· 
tali deI:la legge-quaaro ela
borata già da molti mesi 
dalla FLO con il contri
buto sostanziale dei com· 
pagni della LOIDIbardia e 
giacente da sempre nei 
cassetti della FoLO nazio
nale sono i 'segiuenti: 

a) Compressione <leI ven
taglio delle professioni sa· 
nitarie; 

b) Abolizione dei limiti 
massirrni di età, 9Upera
mento . del convitto, gra
tuità dei corsi e borse di 
studio; 

c) obbligatorietà di cor· 
si di aggiornalIllento per 
tutti ogni 5 anni; 

d) Deospedalizzazione 
delle ocuole; 

e) Prograa:nma scola>stico 
nazionale, con rinnova· 
mento dei. prograamni di 
ins0glla.mento e deJlla me· 
todol<>gia didattica; 

f) aibolizione della seuo- . 
la di infermiere generico, 
con suo funzionamento 
transitorio per il persona· 
le già di'pendente; 

g) Durata triennaàe del· 
la scuola su tre corsi (in· 
feruniere ·unico ·tecnico u· 
nico, terapista.' dclla -riabi· 
litazione) con possibilità 
di passaggio nei prirrni due 
anni da un Hpo di corso 
all'altro. 

h) Tirocmio pratico in 
orario di servizio per i la
voratori già d1pendenti di 
os-perla-li, senza necessità 
q.uindi di ricorrere al>la' 
aS'petta tiva. . 

Per le souole di qualifi
cazione profes>sionale sia 
una !pregiudiziale alla trat
tativa cOJ).trattule. 

2) Si ritiene indifferibi
le la unicità contrattuale 
con i lavoratori delle ca· 
se di cura ipri-vate e· con 
quelli :degli ospeda1i psi· 
chiatrici, nell'ottica non 
immediatamente realizza
bile di un contratto uni
co . !per tutti gli operatori 
sanitari. 
3) Organici 

a) abolizione_o dell'art. 6 
della ~egge 386; 

b) raggitungimento nel ' 
triennio contrattule dei 
minuti di assistenza pre· 
visti dal decreto legge 128 
(1969) e cioè: 120' mini
mi di assistenza per i .re
parti di medicina, chirur· 
gia generale, etc.; 240 mi
nimi per i reparti di pe
diatria; 420' miIÙmi per i 
reparti di rianimazione e 
assistenza neonatale; 

c) Adeguamento del 
coefficiente calcolato su 
1550 ore tavorative annue 
;per gli . altri settori. 
4) Organizzazione del la

voro 
a) Salvag;uardia o rag

giungimento dell'organico 
nominatÌ>vo di reparto; 

b) La mobilità iptramu
rale è possibile solo in 
casi richiesti dal lavorato
re o' di provate esigenze 
di servizio, 'sotto il con
trorlo di commissioni dì 
Javoratori; . 

c) La mobilità extramu
l:ale è sUlbordinata alla 
istituzione di nuovi orga· 
nici relativi alla strutture 
d ipartianentali collega te 
con il territorio. 
5) Inquadramenti, qualifi· 

che e salari: 
Vedere tabelJa allegata. 

6) Progressi~ne eçonomi
ca orizzontale 

La progressione econo
mica orizwntale deve cor
ris pondere aH'SO per cen
to Idel !Salario base del 1. 
livello (80 per cento dì 2 
milioni · 400.000=2.000.000). 
2/3 di tale citra (1.400.000) 
vengono corrisposti in 3 
classi stfpendiali, dopo il 
l° =0 .('500.000), dopo il 
3° anno ( 500.000( e dopo iI 
50 anno (400.000). Le rima· 
nenti 600.000 vengono coro 
risposte sotto forma di 5 
s<:atti biennali di 120.000 
dal 7° a:l 15() anno. 
7) 13" mensilità 

Deve cor.aspondere al 
sa"lario mensile più la con· 
tingenza. 
8) Premio feriale: 

L. 200.000 uguali per tut
ti. 
9) Indennità 

- Integrazione nello sti. 
.pendio base delle indenni. 
tà fisse; 

- ,Bstensione a tutti del 
rischio generico e congua
.glio in paJga base; 

- Conglobamento in pa. 
ga base de1.la indennità di 
contingenza: maturata fino 
al 31 dicembre 1973; 

- Indennità di la,voro 
notturno~ 500 l'ora (qualO-

ra non si raggiunga la ri. 
duzione di ora.rio per i 
turnisti); 

- Atbolizione della in
dennità di dirigenza e pri
mariale; 

- Abolizione della in. 
dennità ' di reperhbilità per 
i primari; 

- Indennità di mansioni 
superiori : corresponsione 
dalYi Itizio dello 'Svolgimen. 
to delle .mansioni, sU!periori 
previa autorizzazione e de
correnza non superiore a 
un anno; 

- Indennità di rimbor
so 'Spese per tIrrusferta este. 
sa a tutti. 
lO) Assistenza e previden. 

za 
a) Riconoscimento .ai fi 

ni pensi'Onistici degli, anni 
lavorati in tutti i settori; 
unilficazione degli enti pen 
sionistici; 

b) Decorrenza del pre. 
mio di liqu1dazione di fine 
servizio dal .primo anno 
e non dalquin.dices~mo ano 
no. 
Il) Nocività 

a) Istituzione di commis
sioni c05tituite dagli orga
niS'l11Ìl 'sindacali di base 
per la irudivid'uazione delle 
sìtu~ioni amlbienta'li noci
ve sia 'Per il personale che 
per L degentiJ; 

b) Eliminazione delle si
tuazioni nodve ovunque 
possi,bi.le; 

c) Istituzione di libretto 
sanitario {anche !per il per· 
sonale non addetto alla as
sistenza) e viJsfte periodi
che ogni mese. 
12) Dirittri- sindacali 

a) Applicazione integrale 
deHa legge 300 (Statuto 
dei Lavoratori) anohe ai 
lavoratori ospedalieri; 

b) Opposiz10ne ad ogni 
regolamentazione per lego 
ge del diritto di sciopero; 

c) Diifitto di assemblea 
con la definizione di un 
monte ore mÌllÌlmo da con
'~ordare con le amministra. 
zioni ma non di un tetto 
massi,mo; 

d) Estensione dei per. 
messi sindacali a tutti i 
lavoratori. 
13) Servizi sociali 

a) l'stituzione d i mense 
in ogni ospedale a prezzo 
politico; 

b) Istituzione di asili ni
do all'interno degli oSlpe· 
dali e aperti al territorio 
utiliz.zaibiliJ dal personale 
ilIl turno ~u 24 ore. 
14) Maternità 

. a) Estensione a 6 mesi 
del permesso di· astensio. 
ne obblitgatoria di .favoro 
dapo ii parto (pagato al 
100 per cento); 

b) Permessi retribuiti 
per malattia deÌl figli fino 
a cinque anni de<gIil stessi; 

c'Orario elastico per le 
la'Voratrici madri con fì'gli 
fino a cinque anni dove 
non esIstono gil asili ni
do. 
15) Scuole di qualifica. 

zione 
MadiIfìche agli articoli 

del .precedente contratto. 

ART. 1'8: Una ora setti
manale di aggiornamento 
in orario di servizio per la 
riqualificazione del perso
mùe (cumulabili in base 
alle esigenze dei . COI'Si di 
riqualificazione); . 

ART. 19: 150 ore annue 
utilizzabLli dal 4 per 'Cento 
dei lavoratori; 

ART. 20: Riduzione di o
rario a 36 ore per i lavo
ratari;!stU!denti utilizzabile 
dal 4 per cento dei lavo
ratori; la utilizzazione .pre. 
vilegia i lavoratori iscritti 
ai corsi di infePIlliere pro
fessionale e generico; 

ART. 2-1: La poss~bilit3 
di utili.zzo del congedo 
straordinario per parteci. 
pazione a congressi, corsi 
di aggiornamento e specia. 
lizzazione va estesa di fato 
to a tutti i lavoratori. 
16) Riduzione di orario 

Riduzione di arario a 36 
ore settÌtIllanali !per i tur
nisti. oppure 40 minuti di 
mensa pagati 'Per i tumi
stio 
17) Normativa per i me· 

. dici 
- Obbligatorietà del 

tempo pieno !per i nuovi 
assunti; 

- Obbligatorietà d e l 
tempo pieno per tutti in 
alcuni reparti da indivi
duare; 

- Revisione dé criteri 
di carriera e dei concorsi: 

.solo per meldici a tempo 
pieno; 

- Congelamento nelle 
classi attuali per aiuti e 
primari; 

- Nessun aumento per 
gli assistenti mantenendo 
le . attuali classi di percor
renza fule aMa seconda; 

...:.. Conglobamento nello 
stipendio .base della inden
nità di tempo pieno; 

- Abolizione della in
dennità iprimariale, di com
petenza (art. 46) e di repe. 
ribilità; 

- Progressione economi
ca come previsto per tutti 
i dipendenti. 
18) Dipartimento 

La struttura del diparti· 
mento di emergenza deve 
es'sere attuata nel trien
nio contrattuale in tutti gli 
ospedali; le sue stJrutture 
princilpali sono: l) accet
tazione4ì1tro; 2) armbulato
ri con pr.wi:legio della at
ti'vità di medicina preven
ti,va di secondo Uvello. 

Livelli 
nuovi 

Livelli 
a·t1:'U a·1 i 

OuaH·fiohe inserite 
nei livel>li 

1° 
l' 

2° 

3° 

2° 
4" 

So 

6° 
3° 

7" 

8° 

4° 

9" 

Stip . ann'uo 
lordo prap. 

2.460.000 

2.580.000 

2.700.000 

2.772.000 

Ausiliario 
ManO'Vale 
Operaio quaUf. etc. 

Inf. generico 
Operaio spec. 
Puericultrice etc.. 
Operaio teon'ico 
Applicato dattilografo 
Inf. professo 
Massofisioterapista 
Vigilatr'ice 
Inf. prof. spec. 
Tecni'co labor. e radiol. 
Applicato princip. 
Capo serv. operai 
Capo sala 
Ostetrica 

Terapista riabiUt. 
Assistente soc . 
Capo servo san. aus11. 
Aggiunto iniziale 
Aggiunto prinCipale 

Stipo meno 
'Iol'do prop. 

20S.000 

215.000 

225.000 

231.000 

Diff. mensile 
ri·spetto 

ai 'salari, 73-7'6 

80.000 

77.000 

70.S00 

64.000 

56.600 
51.600 

47.500 

33.500 

6.000 

Corrgelamento degli . stipendi dei 'livelH 10° 
11°, 12~, 13° 
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IL CONGRESSO DI LOTTA CONTINUA: INTERVENTI E LETTERE 
Un i:ntervento 
al Congresso 

ft 

del compagno 
Cesare Moreno 

Compagni, 
non !potendo effettuare, ,per mancano 

za di tempo, il mio intervento, do distri· 
buisco ICicl0'5tilato. lo credo che ' hl !pro
blema della !forza, come ogili rÌJVoluzio
nario deve sapere, è il problema deter· 
minante rper la vittoria. 

Credo che in questo congrelSISO ci sia
[lO tutte ,le premesse per potenlo affron. 
tare in tutta ~'oI1ganizzazione, ma non 
credo dhe ci S<Ì'a in questi giorni J.a poso 
sibilità di fare questo lavoro. Interven· 
go solo perohé è stato esplicitamente 
sollevato. IMi limiterò, per brevità, a dire 
alc.une ~ose su come i prdb:Jemi discus· 
si ieri mattilna (2 nov.) hanno una g,ran· 
de importanza anohe ,rÌlS(petto a\l proble· 
ma della forza. I 'Compagni dhe volesse· 
ro avere ulteriori elementi possono lego 
gere ,un intervento esteso suHa forza, di· 
stribuito alll'ini-z.Ì!o del congresso. 

1) Il problema della forza coinvolge 
profondamente ,la natura del Ipartito, i:l 
suo stile di lavoro, la miliz,ia ;pO'litica, 
iI profondo del1'aniano di ciaS'CU1l miH
tante. Non è pos'siobiIe l'esercizio della 
fona senza . una prCifonda conOscenza 
di se ISteS'Si, dei propri cOJffiipagni, de!lfor. 
ganizzazione in cui si milllita. Senza di 
questo noi possiamo usa·re 1!a violenza 
come espressione puramente negativa 
della violenza filSica, llIlorale, psicologka 
deHa borg'hesia. Ohecohé ne pensi Rina 
Gaglliardi del Manifesto, la forza è una 

. cosa dioversa dalla ,violenza, ,per'dhé la foro 
za scaturisce dalla oCoSICienza e daill'or
ganizzazione; la violenza è il ,riflesso ne> 
gativo de'll'oppressione e deHa mancau' 
za di organizzazione. IMi 5Ipiego con un 
esempio. Prima deLla 'r.ilpresa in grande 
stile della dotta di massa aHa ,FolAT, al· 
ila fine degoli anni '60, capitaNa che capi 
reparti fossero picclliati e qua!louno si 
dìce, uttiso. La ribellione pura a.],la vio
~enza totale delia fabbrica non aveva ad· 
tro mezzo per esprimersi e si eSlprimeva 
in questo modo come tale, giu!sto. Oggi 
punire un capo 'signÌlfica avere llliI1a linea 
politica verso i capi, un'organizzazione 
di compagni cihe non hanno come ca
ratteristica Idi essere «violenti» ma sia· 
no coscienti dei pTopd bisogni e di qoue'l· 
li della ,lotta di dIasse e con un elevato 
grado di, miolitanza. 

2) Lo scont·ro ;poHtico e militare non 
è altro ohe una ,lotta 'Per 'l'appropriazio
ne del tempo, e da'è per IStalbi.lire ,,[e re
gdle de'l gioco»: 'Chi stabiIis'ce il tempo 
stabilis'Ce anche le armi del duello e le 
regole ·a lui /più favorevoli. Mi spiego 
ancora con un esempio: in fa.bbrica gli 
operai , le avanguardie, ecc., organizzano 
il loro tempo di lotta che è quotidiano, 
è fatto di discussione di piccoli e grandi 
atti di ribellione in'divilduale e collettiva; 
çli collegamento attraverso una propria 
disciplina (regole del gioco) diJversa dal· 
la disciplina delle ragole produtti.ve. 

Questo tempo è opposto a quello del 
padrone, oche spostando gli operai, COD' 
trol'landoli, cambiando le macchine, au· 
men taIl'do ,la fatica, stabilendo i,l vinco· 
lo disciplinare della rprdduzione (regole 
del gioco) diverso cerca di imporre il 
suo tempo e le sue regole. Quando aNvie· 

_ ne uno sciopero significa che il tempo 
degli operai ha vinto su quetlo de1 pa' 
drone, le regole operaie sulle regole del 
padrone. Dire che la classe qperaia si 
muove in base ai tempi del nemico è 
sbagliato e non vero. 'La classe operaia 

. lotta per conquistarsi il suo temlpo, que
sta è la tendenza genera'le. Solo in occa
sioni 'particolari, quando la 'borghesia 
compie « attaochi di sopresa» essa rie' 
sce a imporre i suoi tempi e può slpera
re di vin'cere (per es. ci ha tentato con 
la cassa integrazione alJ'oAlfa di Mi,lano, 
dopo le ferie '75 e come sap,piamo non 
c'è riuscita). Ma in linea generale gli 
attacchi di sorpresa possono essere scon· 
fitti, e abbiamo esperienza di questo, so· 
lo quan'do la classe operaia in precedell 
za ha stabilito sdlidamente il controllo 
sui propri tempi. Solo questo dà aMa 
classe operaia non solo la ca;pacità di 
massima decisione, ma anche la (pondera· 
tezza necessaria per assumere decisioni 
vitali. -

3) C'è stato un modo di fare la ri' 
voluzione, che è queHo che si è svio 
luplpato nella crisi improvvisa, in cui i'l 
capitale ha imposto i propri tempi e ,le 
proprie regole del gioco; i rivoluzionari 
per poter vincere hanno dovuto accet· 
tare queste regole, cioè « mettersi d'ac· 
corda con il nemico» cirça le regole 
dello scontro. Questo ha significato. una 
cosa importante: che tutti quelli che 
non erano arri,vati (ad es. nella Russia 
del '17) come gli operai, 'i quali si erano 
alppropriati in alcune deCÌone di anni di 
lotte e di sangue dei propri tempi, erano 
messi di fronte a una scelta dTastica 
che non ammetteva vie di mezzo : o con 
gli operai o con la reazione borghese. 
Di conseguenza le regole del gioco stabi
lite dalla Iborghesia ed accettate dai elirj· 
genti rivoluzionari sono state Ila base per 
la sottovalutazione, la non considerazio· 
ne da parte dei rivoluzionari dei tempi 
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e quindi dell'autonomia poli'ti'ca di altri 
movimenti di massa (pe,r a'ltro poco svio 
luppati). 

4) Questa è oggi la logica del revisio
nismo e del sociaHmperialismo. Unio· 
ne Sovietica e USA sono amici e nemici: 
sono amici nello stabi.Jire 'le regole del· 
gioco che impediscono ila 'libertà dei po· 
poli; sono nemici quando devono sta'bHi· 
re chi dei due conduce il gioco. tI partiti 
revisionisti e il ·Partito Comunista Ita
liano seguono la- stessa 'logica: (,senza 
di me, 'la catastrofe ». Il PCl pretende 
così di iscrivere la lotta di classe nelle 

. regole di gioco della borghesia (le com· 
patibilità) e solo secondariamente si scon. 
tra anche con la bOPghesia per poter 
condurre il gioco. Questo è secondo me 
il signi'fi~ato attuale deHa espressio
ne PoCI-partito di regime. Molti di noi 
si comportano nello stesso modo, cioè sì 
comportano da revisionisti e « social"fm
perialisti ». 

fosse uno scontro tra fascismo e demo
crazia, molti compagni forse si compòr· 
tere'bbero come diceva stamattina la com· 
pagna Ornel'la di Padova, mettendo da 
parte il proprio personale e. molti com· 
pagni di fronte a chi parlasse di « pro
blemi personali» direbbero: « come ti 
pernletti, quando ci sono le bombe tutto 
passa in seconid'oro·ine ». 

Bene, non sono d'accordo con questo 
comportamento, credo che Ornella e 
quelle come lei, sbaglierebbero se, ve
dendo ·Ia rivoluzione ' dietro l'angolo 
smettessero di pensare a se stesse, per' 
ché sarebbero cattirve rivoluzionarie e 
avrebbero paura a imbracciare un' fuCile. 
Come potrà « OmelIa» im'bracciare un 
fucile? Lo imbraccerà per paura del ne· 
mico o per una sua presa di coscienza? 
E come ci doblbi<l!IDO cOmlportare noi? 
Dobbiamo trattare OmelIa. e i compa
gni come bamtbini: fuori c'è il ~UIpO 
mannaro, tu mangia la pappina che ti 
dà papà? Oppure dobbiamo insieme imo 
parare a non aover paura, a essere co
cienti? Solo questo ti porta ad imibrac 
ciare un fucile. 

. 5) La guerra di popolo, cioè la lotta 

d~ lunga durata, ha lCéliPovolto non solo 
un modo di prendere il potere, ma un 
modo di fare la guerra e co.struire il 
partito. Milioni di cinesi che prendevano 
le a=1 lo hanno fatto perohé attra· 
verso la 'lotta di massa si erano liberati 
da pesanti catene ideologiche e materia· 
li. Le «donne dai piedi fasciati» prima 
si sono convinte con la lotta ideologica 
e tpoli tica a sfasciarsi i piedi e poi han
no preso il fuçj.le; cornbattevano contro 
il reazionario perché questi gli woleva 
rimettere le fasce ai ,piedi. Le 'donne con . 
i ,piedi fasciati non faranno mai la guer
ra. Infatti non possono marciare! Spero 
che questo esempio sia molto chiaro per 
noi e che ognuno ci Ipensi. 

La guerra di popolo in Vietnam ha 
portato l'arte di svilUippare le contrad· 
dizioni in seno al pqpolo. come malIa 
per la avanzata della r.ivoluzione al suo 
massimo livello. Mentre combattevano 
con missili, carri aI1man e armi sofisti· 
cate, mentre centinaia di migliaia di uo· 
mini e donne 'Prendevano ogni genere di 
artrni, essi onganizzavano manifestazioni 
pacifiche e pacifiste, raccoglievano fir
me in ~alce a petizioni, come 'la compa· 
gna della Magneti Marelli durante la stan° 
gata. Bene, penso 'che molti nostri mi
litanti trovandosi nel Vietnam si sareb· 
bero scandalizzatl: mentre si spara con 
i cannoni non si ·raccolgono 'firme. 

Anche se c'è la guerra ognuno ha il 
diritto a farla quando essa è lo strumen' 
to per la sua liberazione. Anohe durante 
la guerra, per molti mettere una firma 
è la prima tappa di una presa di co
scienza dhe arriverà a farne dei com
battenti della lotta armata. Senza lotta 
di lunga durata si di'Sprezzano queste 
cose, nella lotta di lunga durata, invece, 
sono la 11ma vitale che alimènta il toro 
rente rivoluzionario. lo credo che noi 
dobbiamo dire che tutte le forme di loto 
ta sono e saranno compresenti, dalla lot
ta non violenta (c'he noi non usiamo e 
invece spesso è indispensabile) alle foro 
me tecnologicamente avanzate. Se non 
ci mettiamo in questa prospettiva ci 
comportiamo da revisionisti e social-im· 
perialisti verso tutti quelIi che sono di· 
versi dai militanti più coscienti. 

Per tutto questo ritengo che i:l metodo 
del farsi « profeti di sventura» per 
impegnare i compagni a costruire il ser· 
vizio d 'ordine non 'fiunziona e non è giu· 
sto. Forse la reazione 'è tpiù forte di quel· 
lo che noi pensiamo, ma ora non mi 
interessa. Il metodo del gridare « al lu
po» ha falli to 'Per anni e ne è una pro
va la frustrazione e la mancanza eli di· 
battito sia tra i compàgni IChe 'si occu
pano della forza , ma soprattutto in tut
ti gli altri. Non occorre dire cile ci 
vuole il servizio d'orx:line, questo consen· 
te al massimo di ottenere un applauso 
privo d i conseguenze ,pratiche. Bisogna 
spiegare da dove nasce, come si costrui· 
sce, e se non si affrontano ' i problemi 
posti anche ieri nel d ibattito, in tutto 
il partito non ci sarà m'ai un serVizio 
d'ordine che coinvolga tutto il par~ito. 
Noi oggi, dove esiste, aobbiamo un limi· 
tato servizio d'ordine di partito, e solo 
in alcuni casi abbiamo ·un servizio d'or' 
dine con caratteristiche di massa, antifa
scista. Questa reaHà costituisct; un patri. 
monio di esperienza fondamentale per :Ja 
costruzione di altri servizi d'ordine. Dob· 
biamo impegnarci perché ogni settore di 
massa abbia il suo servizio d'ordine e 
per:ché il partito possa trarre da queste 
strutture dei settori di massa i quadri 
dei militanti m~gliori per il servizio d' 
ordine di partito. 

(Un discorso più- artic~lato su questi 
problemi i compa:gni possono' leggerlo 
nell'intervento « E' possibi:le una olinea di 
massa nel·la· costruzione della fona»). 

Cesare Moreno 

Perehè· i compagni non si 
rinchiudano Il a riccio ". 

Una risposta di metodo e di merito 
all'intervento del compagno De'lera 

Sorivo questo intervento 
in risposta ad un articolo 
del compagno Delera che 
trOVQ grave dal punto di 
vista morale e inconclu· 
dente e banale dal punto 
di vista politico. 

1) Ho sopportato per tut
to il congresso e dopo, di· 
storsioni della mia posizio
ne; se posso accettare que· 
sto fatto da alcuni che non 
mi conoscono, mi pare gra
ve che ciò sia fatto dal 
compagno Delera che ,lavo· 
ra e discute con me e con 
altri da anni e non è nuovo 
a questo metodo di con
durre la battaglia politica. 
Cosa significa un attacco 
razzista a chi non scrive? 
Non è forse ii compagno 
Delera in grado di udire la 
voce, non si accorge che 
non conta scrivere o meno 
per avere dignità politica 
ma quello che .si scrive? ' 
,E non gli pare strampala· 
to aver sopportato per tre 
anni nella posizione forma. 
le che ricopriva che un 
compagno che ricopre il 
mio incarico nel partito 
non abbia elignitià politica? 

2) Passando al merito po. 
litico dell'intervento di De
lerà. lo concordo piena· 
mente con i punti 1) e )2 
di quell'intervento. Quello 
che mi pare strano è che 
queste affermazioni vengo
no usate contro una no
stra pTesunta posizione po
litica quando sono state le 
affermazioni con cui noi ci 
siamo scontrato con Dele
ra o Moreno quando iden· 
tificavano,' loro, nel servi· 
zio d 'ordine la sinistra, 
quando rifiutavano come 
terreno di confronto per di
battere la questione délla 
fona la questione della 
ta t1ica, della linea polW
ca, del partito e vi COll
trapponevano il problema 
della iniziativa, estranian
dola daHe sue basi mate· 
riali. 

3) Passiamo alla mia po
sizione di « destra» e alle 
bestialità logiche che lega
no il ragionamento di De
lera. lAriche qùi una osser
vazione di costume, il Quo
tidiano dei Lavoratori, è 
scritto, si compra in edico
la, e non è troppo difficile 
notare le divergenze tra ' 
la mia posizione e quella 
della discussione del C.c. 
e dell'U.P: di AO; ma mi 
risulta che non solo Delera 
non vuoi capi·re, ma già 
da dopo il congresso mila
nese affermava in giro, 
senza conoscere le mie po
sizioni e il mio intervento 
che io e Bobbio eravam~ 
« alleati », il che non sareb· 
be scandaloso, se non per 
il fatto che elimostra un 
grave malcostume nella 
circolazione del dibaLtito). 

Quando io affermo che il 
PCI non è oggi il partito 
di regime, che il , 'PCI non 
è. ancora nei gangli centrali: 

_ dell'apparato statale, non'. 
do una valutazione poliii: 
ca, 'ma faccio una' constata· 
zione dei dati dr fatta ra· · 

pidamente verificabili; e il 
compagno Delera sa {se ha 
ascoltato il mio interven· 
to) che io ho una posizio
ne precisa sul problema 
dello scontro con il revisio· 
nismo, sulla rottura a si· 
nistra di questo quadro po
litico, sul fatto che non è 
possi:bile nemmeno per un 
attimo far assomigliare la 
mia posizione a quella del-
1'« unità di lotta» al revi· 
sionismo di A.O., anche per
_ché, e io -l'ho detto, ho un 
giudizio neHo sulla non 
reversibilità della l.inea del 
PCI e sull'assurdità di una 
linea che punta al « recu· 
pero» del PCI alle masse. 
Mi interessa la definizione 
puntuale del rapporto t'ra 
PCI e apparato statale, tra 
linea del PCI, problema del 
governo e rottura del re
gime democristiano (e giu
stamente neHe tesi noi ab
biamo rilevato sia l'impor· 
Lanza del governo in 'I ta· 
lia, sia la elifferenza tra 
governo, partito di governo 
e regime democristiano co
sì come si è strutturato 
in I tali a in 30 anni di po
tere DC) perché questa a-

. nalisi apre la...,grada non 
ad un discorso di destra 
sull'unità, contro la -reazio
ne, con il revisionismo, ma 
serve ad una definizione 
dei compiti complessivi 
che i rivoluzionari hanno 
nelola lotta al revisionismo 
e alla reazione, che a tut
t'oggi non è possibile iden· 
tificare in modo meccani· 
co, se pure è necessario ri
levare l'avallo cosciente 
che la linea del if'CI offre 
alle manovre reazionade. 
Da questa analisi non di
scende una visione mono-' 
litica dello stato (come sO
stiene Delera) che non ap
partiene alla nos1ra anaolisi 
né prima né dopo il 20 
~iugno; quello che sarebbe 
interessante invece di spa
rare contro i mulini a ven
to è la discussione e ' l'ana
lisi del processo di elisgre-

. gazione degli apparati del
lo stato, dei passi compiu
ti dal nemico e di quelli · 
fatti dalla lotta eli massa 
(tornerò su questo in un 
altro intervento suUa rea· 
zione e la lotta di mas
sa nei corpi dello sta· 
to). E così con una co
struzione « logica », presa 
non si sa da ahi, ,mi si 
fa affermare 'Che H servi
'zio d'ordine fa la lotta alla 
reazione, ohe l'unÌlCa roto 
tura possibile ' di questo 

. quadro poEtilco può esse· 
re quella .da deStra (quan
do io ho .invece affermato 
che c'è questo risohio, che 
è presente nella ripresa 
della reazione sociale, e io 
non parlo dell'America e 
di settori llIl"arginaoli di 
classe operaia, ma eli Mi
lano, di lSeveso, della cre· 
sdta Id<i CL., dei sindacati 
autonomi -e della loro cre
scita, delle manovre nella 
DC, ecc., e mÌ " pare su
perficiale oltre oche sbaglia
to il modo con cui De1era 

e altri in un articolo sul 
giornalle liquiJC!ano il pro. 
blema) , mi si rimette in 
bacca una separazione tra 
lotta al fascilsmo e lotta 
di mas'sa, .tra politica ed 
economi'a, quando Delera 
sa (e qui esistono docu. 
menti 5'Critti) che abbianno 
fatto, io e altri compagni 
una dura battaglia 'l'aliti: 
ca su ques.to, ohe su que. 
sta battaglia polirt:~ca è sta· 
to Ifilcostruito il servizio 
d'oI1d.ine a lMi:lano. 

Ma non solo si travisa 
la mia posizione ma si per. 
de così il centro del mio 
intervento in 'Cui sottoli· 
neavo la necessità dello 
svilll'jJpo della lotta di mas. 
sa e della ibatt<l!glia poli· 
tilca tra le m 'asse contro la 
reazione sociale, in cui sot· 
tolineavo la indispensalbi:le 
necessità dello sviluppo 
del,l'arganirLzazione della 
forza nella lotta di mas· 
sa, a partire da una aiI1a. 
lisi del qua!dro politico e 
dell'jndurilmento d e Il o 
scontro e in:fìne si liqui. 
da un prclblema, che nel 
mio intervento era centra· 
le, ohe è quello del patTo 
t~to, del,la sua linea' poli. 
tica, della sua ta tti'Ca ge
nerale e degli strumenti 
che si da per perse/guirla, 
tra 'cui alppunto il servi
ziO' d'ordine. 

.Pelf capirsi fino' in fondo 
noi non parlia!mo 'della far· 
za . perohé c'è la reazione, 
ma noi e tutti que'lli ohe 
lottano parliamo del1a foro 
za perché c'è un avversa· 
rio, e 'Ci poni>amo tutti i 
compiti politici; a pa,nire 
daMe masse, dai loro 'bi. 
sogni e !dalla strada mi· 
gliore per ar·rivare a'J,!a vito 
:toria. Questa stIrada si tro
va a partire da una ana· 
lisi, puntuale della forza 
delle masse e 'da una ana· 
'lisi altrettanto pwntuale 

. della forza e della forza 
e della inr.ziativa dell'avo 
versario. 

Voglio con<c'JrùJdere su un 
problema cihe mi sta par. 
tkolarmente a cuore: io 
ho espresso dei giudizi su 
Rimini, Delera non li co
nosce, ma \già ha deciso 
che a noi il 'Congresso non 
può eS'sere pia<cÌ>uto per 
moti'vi 'sLiDutturali (campa. 
gno Delera io . sono stato 
più volte di.rigente della 
lotta di 'massa, in 'l'artico. 
lare tra gli studenti ' a suo 
tempo e nell'oocupazione 
di .ca'se, posso mettére in 
discussione il mio modo 
di esserlo _stato, gli erro. 
ri e 'le carenze, ma rispet. 
to' ai ·l~miti strutturali par· 
la per te e per la tua ostO
ria). A me personalmente il 
nuovo emwso nel congres· 

. so è p iaciuto molto, ,sto 
conducendo ].llla' battaglia 
politica tra i !Compagni su 
questo, una battaglia .poli. 
ticaohe è appesantita al 
limite dell::t- sopportazione 
dal velochio ohe anche a 
Rimini c'è stato: e i,1 vec
ohio sono le tue posizioni, 
un modo sbagliato di 

continua ,a pagina 6 

Molti compagni sono irresistibilmente 
attratti da uno 'SContro che metta , ognu
no nelle condizioni di dover scegliere 
eroicaTIlente se stare con la reazione o 
con la rivoluzione. Questi compagni fio 
niscono per vivere «in funzione della 
reazione ». Forse che se non ci !fosse la 
borghesia reazionaria non dovremmo par. 
lare e praticare il terreno delIa ' forza? 
lo non credo. Oredo che del pericolo 
reazionario bisogna di'Soutere molto di 
più di quanto non abbiamo fatto negli 
ultimi tempi, ma non sono più disposto 
a parlarne sotto il r:icatto morale e po
litico di questa urgenza, non voglio di· 
scuterne subendo i tempi dehla reazione. 

Sul numero di ieri dell'Unità, Giu
liano Ferrara torna a spigolare sul 
nostro congresso. In un corsivo inti
tolato « fine del mito », il giovane leo
ne della federazione torinese del PCI 
coglie quelli che, a suo dire, sono i 
tre aspetti del «travagliato svolgi
mento del congresso di Lotta Con
tinua ": un lato «ridicolo ", un lato 
« drammatico» e infine un (C' proble
ma reale ", che esige una risposta. 

La fine del mito proletariato che nel corso di questi 
30 anni si è riconosciuta e ha segui· 
to il PCI, con f' obiettivo di ' rovescia· 
re il sistema di sfruttamento capita
listico e il regime democristiano. A 
questa maggioranza i dirigenti del PCI 
chiedono oggi di sacrificare 30 anni 
di lotte per sostenere il regime de
mocristiano e fare uscire i padroni 
dalla crisi. 

Voglio discutere di come noi, appro
priandoci del nostro tempo, eliverso in 
ogni settore di massa, costruiamo la no
stra forza e di come solo a questa con
dizione siamo anche in grado di rispon
dere agli « attacci di sorpresa ». 

Ho !'impressione che anche qualche 
operaio assuma a.tteggiamenti « social-im' 
periaHsti » pensando a una unità del pro
letaria to in cuj agli altri stra1i social~ 
tocchi solo di scegliere o con gli OIpe
rai o con la borghesia. Questo perché 
questi compagni hanno diflficoltà, e noi 
non gli abbiamo insegnato questo « me
stiere », a mettersi in discussione di {'ron
te alla storia e ai tempi di altri settori 
di massa, perché tendono a non consi· 
derare le contraddizioni secondarie in 
seno al 'Popolo: è la linea, o mangi que: 
sta minestra o salti dalla finestra. E' 
una linea che ha fatto H suo tempo. Ie
ri mattina le compagne hallll10 gettato in 
faccia a tutti questa minestra. Compagni, 
voi volete applicare « il regolamento di 
disd;plina di guer-ra» ai <tempi di pace. 
Molti ufficiali dell'esercito italiano so· 
no « più a sinistra di noi» rperché la loto 
ta di massa dei soldati gli ha . insegnato 

. che in tempo di pace senza democrazia 
non ~i goverma niente. Compagni, in 
Italia non c'e 'la guerra, né quella civi· 
le, né quella internazionale. Non c'è il 
fascismo. Non ,potete convincere nessuno, a 
fare sacrifici, a mangiare un rallldo sohi· 
foso; non c'è una linea di fuoco ohe per
mette di vedere chilll1que la oltra:passi 
come un traditore. Lo s'contro spesso è 
anche dentro di noi, come si fa a capire 
chi tra:disce e quando tradi·sce, quando ~a 
linea di !dema:rcazione tra il nemico e 
noi sta anche nel nostro animo? 

Compagni, credo che se in Italia vi 

" ridicolo e il drammatico riguar
dano Lotta Continua, mentre il pro
blema reale se lo accolla il PCI: che, 
come è noto, ha la vocazione di farsi 
carico dei problemi di tutti, senza di
stinzione di classe, età, sesso, reli
gione. Solo il giorno prima, ad esem
pio, un altro giovane leone del PCI 
si era fatto carico della crisi isti
tuzionale della Oç, scrivendo sempre 
sull'Unità che «noi ci occupiamo e 
ci preoccupiamo anche della DC e 
del modo come essa vive e aHron
ta i suoi problemi » . Quanto poi il 
PCI si faccia carico della crisi dei 
padroni non è neppure il cas'o di ri
cordarlo: questo è in realtà l'unico 
problema che i dirigenti del PCI cer
cano sinceramente di risolvere. 

Ma torniamo a noi. 
«Insistere sul fatto che nel corso 

del Congresso si è parlato di poli. 
tica è senz'altro ridicolo" scrive Fer
rara; « sostenere che la politica delle 
alleanze è una escogitazione dei " re
visionisti", che la gi'usta linea di clas
se consiste nella unificazione del pro
letariato e ritrol{arsi poi, in pieno 
congresso, con sette partiti per set
te livelli retributivi e tanti coordina-

menti quanti sono le categorie dell' 
industria: questo è anche notevol
mente ridicolo " . 

Riconosciamolo dunque: nel Con
gresso , di Lotta Continua non si è 
parlato di politica. 

Ciò che hanno detto le compagne 
sul ruolo subalterno che le donne 
hanno sempre' avuto nelle organizza
zioni del movimento operaio, e che 
hanno ancora nel nostro partito, O 
sul rapporto tra partito e movimento, 
o sul modo in cui si formano la li· 
n,ea e le scelte di un partito rivo· 
luzionario, per esempio, non è «po· 
litica ». 

Ciò che hanno detto gli operai sul
la centralità della loro lotta, o sulla 
organizzazione di massa, o sul rapo 
porto con gli organismi dirigenti del 
partito, secondo Giuliano Ferrara non 
è «politica ". 

Soprattutto égli trova insopportabil· 
mefJte ridicolo il modo io cui tutto 
ciò è avvenuto, il fatto che le donne, 
gli operai. i giovani e, perché no, gli 
omosessuali, si riuniscano da soli 
anche dentro il partito, anche dentro 
il congresso. 

Secondo noi non solo non c'è con
traddizione tra il processo di unifi
cazione del proletariato e l'autonomia 
dei movimenti di massa, ma al con· 
trario l'autonomia è condizione p~r
ché questo processo vaGa avanti, ed 

essa deve trovare espressione anche 
nelle forme di organizzazione del par
tito, senza · di che nessun centrali
smo democratico, nessuna sintesi 
reale è possibile. 

Per Giuliano Ferrara, tutto ciò con· 
durrebbe invece alla "perdita secca 
di fiducia nella possibilità di costrui· 
re collettivamente le condizioni di 
una società nuova ", e . questo è se
condo lui l'aspetto « drammatico» del 
Congresso di Lotta Continua. 

Noi siamo convinti che fa fiducia 
nelle ragioni e nella forza collettive 
siano state moltiplicate proprio dal 
modo come nel nostro ' congresso sI 
è discusso di politica. Noi troviamo 
insopportabilmente ridicolo, oltre che 
un poco raccapricciante, il fatto ad 
esempio che un convegno dell'UOI 
venga introdotto e concluso da Bufa
lini, come accade ancora di questi 
tempi nel PCI. 

Ferrara scrive che il nostro con
gresso segnala «una crisi estesa, pro. 
fonda, di tutta un'area che in questi 
anni non si è riconosciuta nella li
nea del Partito comunista ", e si can
dida a dare una risposta "non liqui
datoria". 

C'è una crisi ben più vasta e pro· 
fonda con cui occorre fare i conti. 
E' la crisi di un'area infinitamente 
più ampia, che comprende una gran· 
de parte di quella maggioranza del 

Ieri, mentre Ferrara scriveva il suo 
corsivetto, Napolitano auspicava in 
Parfamento che la stangata fiscale 
«possa risultare ispirata a criteri di 
relativa equità sociale », e il capo
gruppo democristiano Piccoli sbeHeg
giava il PCI usando le parole di A
mendola: il quale, pochi giorni pri· 
ma, aveva aHermato in un convegno 
del/'ANPI che in Italia «non siamO 
mai stati bene come adesso'" e che 
« mangiamo 66 kg di carne a testa' 
(secondo il_noto principio per cui, se 
Amendola mangia due polli e io nes· 
suno, risulta che ne abbiamo mano 
giato uno a testa). 

Sempre nella giornata di ieri, il 
« Corriere della Sera », non è giunto 
nelle edicole; pare che recasse un 
articolo intitolato "la base contesta 
i vertici sindacali e la linea morbida 
del PCI", e che il PCI si sia fatto 
carico del problema bloccando i! 
giornale nelle tipografie. Questa e 
dunque la risposta che il PCI oHre 
alla «domanda politica, ma anche' 
ideale etica,. di cui parla Ferrara 
a proposito del nostro congresso. 
Certo, è la fine di un mito ... 
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Dopo avere imposto la stangata, 
chiedono nuove contropartite 

padroni tedeschi 

La scarcerazione del boia 
Kappler: un nuovo passo 

verso la rinuncia totale 
all'indipendenza nazionale 

I Spagna: il primo sciopero generale 
nazionale dalla fine della guerra' civile 

,La contemporaneità tra 
la notizia della scarcerazio
ne di Kappler e la visita 
di Forlani a Bonn (lo stes
so Forlani si è affrettato 
a parla·re di « sabotaggio », 
l'organo deLla DC parla og
"i di « provocazione») è in
dicativa di quanto sia « ca
duta in basso» la diplo
mazia e la politica estera 
del regime in questa fase 
di progressiva distruzione 
di ogni autonomia nazio
nale. Tutte le volte che il 
governo italiano si era pre· 
sentato a Bonn a chiedere 
aiuti finanziari, la questio
ne della scarcerazione del 
boia SS, responsabile della 
morte di 335 antifascisti 
alle Fosse Ardeatine, era 
stata s.ollevata, in maniera 
spesso volgare, e comunque 
senza mezzi termini. 

Il governo socialdemo
cratico, debolissimo all'in
terno, dopo le elezioni in 
cui la DC ha sofiorato la 
maggioranza assoluta, mi
ra con tutti i mezzi ad in
graziarsi i settori più rea
zionari dell'opinione pub
blica, contrapponendo alla 
iIIl1TIagine ufficiale «anti
nazista» la realtà di una 
politica di indulgenza si
stematica verso i boia ed 
i criminali di guerra. E' 

ovvio che in questa dire
zione cerchi di usare l'", au
torità» internazionale .che 
gli deriva dal potere ·di al
largare o restrIngere i cre
diti nei confronti dei paesi 
« deboli» europei, come ap
punto l'Italia. S i assiste 
così ad una doppia pesan
tissima « interferenza negli 
affari interni dell'Italia », 
di quelle che una volta pro
vocavano, come minimo, 
forti' tensioni diplomati
che: non solo la pretesa di 
giudicare e dirigere la po
litica economica italiana, 
ma la pretesa diretta di in 
tervenire nel sistema giu
diziario ital1ano per fini di 
politica interna tedesca. 

Forlani ha accettato, so
stanzialmente senza batter 
ciglio, entrambi i ricatti: 
si è ,presentato, trionfan
te, ad una conferenza-stam
pa, a dichiarare che iI go
verno tedesco giudicava 
« razionali» le misure de
cise dal governo Ar.dreotti, 
col tono di quello che ha 
passato l'esame; e intanto, 
sottobanco, per facilitare 
la trattativa, «qualcuno» 
aveva provveduto alla scar
cerazione di Kappler; cioè 
fl fornire ai governanti te
deschi un'altra gradita 
«·contropartita». Le stan-

A un mese dal vertice dell 'OPEC 

gate contro gli operai nO:l 
bastano più ai -padroni te
deschi, oggi chiedono una 
stangata contro l'antifasci
smo, e questo proprio 
mentre Schmidt, con 'aria 
magnanime, proclama la 
caduta di precedenti pre
giudiziali relative aL voto 
del PC!. 

Ma «contropartite» per 
che cosa? Non. ci stanchia
mo di ripetere che la que
stionedei q:>restiti esteri al· 
!'Italia non è un problema 
«di fase ", non si tratta 
cioè di aiuti destinati pri
ma o poi a tirar fuori se
riamente il nostro paese 
~aJola situazione in cui si 
'trova, costantemente sul
l'orIo della bancarotta; tut. 
to aI contrario ci troviamo 
di fronte ad una politica 
volta ad impedire il tra
collo finanziario dell'Italia 

_ mantenendo però il paese 
costantemente in uno sta· 
to di « emergenza », il ohe 
permette alle potenze Im
perialiste di a,lzare conti· 
nuamente il ·tiro dei ricatti, 
fino ad ottenere, contem
poraneamente, un attacco 
'feroce contro il proletaria-
to, lo svuotamento di ogni 
autonomia del governo. ita
liano in politica economi
ca, e sempre più pesanti 
concessioni anche sul ter
reno politico. L'andamento 
dei colloqui di Ossola a 
Washington è un'altra con
ferma di questa tendenza. 

1: * * 

La diplomazia della ban
carotta strisciante, come si 
potrebbe definirla, ovvero 
del progressivo svuotamen
to dell'indipendenza nazio
nale, si muove non solo sul 
fronte finanziario, ma an
che su quello strettamente 
politico. Un esempio par
ticolarmente significativo è 
venuto ieri dalla visita di 
Edward Kennedy in Italia, 
visita « informale », ma e
videntemente programma
ta come « esplorazio~» ri
spetto alle future mosse 
dell'amministrazione Car
ter. Il tono della visita può 
essere riassunto bene dal 
« gustOSO» episodio ripor
~ato oggi çlal Manifesto. 
Mentre Kennedy, a Monte
citorio, andava in giro a 
stringer mani, e si atten
deva il grande momento 
del suo incontro con Segre, 
ceco che gridando ({ Hcllo 
Ted " arriva il deputato fa
scista Nicosia; e Ted si 
volta, e lo abbraccia: 
« Hello Angelo! ». Che Nico
sia, come altri deputati del 
fascio, sia stato spesso a
dibito a funzioni di gaIo p
pinaggio elettorale tra gli 
italoamericani, era un dato 
noto. Ma la visita di Ken
nedy, la sua ,politica di in-

. contri indifferenziati (par
ticolare attenzione, .si pre
mura di informarci la Re
pubblica, sarebbe stata de
dicata al solo Craxi), ' in
dica come l'amministra-

I Il paesi consumatori 
chiamati 

Il 

a raccolta dagli USA 
A un mese dalla riunio

ne dei paesi produttori di 
r-trolio, che si svolgerà il 
) dicembre nel Qatar, si 
Illoltiplicano gli incontri 
Ira i paesi « consumatori t petrolio» nel tentativo 

stabilire una· strategia 
C?Omune nei confronti del
I PEC. 

Gli Stati Uniti, la cui di· 
ilenctenza ;petrolifera è au· 
:nentata negli ultimi anni 
nel '73 importavano il 28 
~r cento del consurrno in· 
~rno, oggi ,!'importazione 
'arrivata al 40 per cen
~) Spingono 'perché l'in-
~eOle dei paesi consurna-

n a:ssuma una !jJOsizio
~_9i netto rifiuto di qual· 
''''''1 aumento. La Gerrna
~a, le cui speranze « au· 
IItn?miste» coltivate all' 

1210 degli anni settan
~, si sono rapidamente 

I 
fiaSSolte, si è schierata a l 
!j'nco di Washington; 
i·1 altri paesi deLla CEE 
I trovano di fronte a 

I 
~Ues~a scelta: da una par
d l aumento del q:>rezzo 
o:' petrolio sigIÙficherebbe 
~ Un aumento, che si 

ag~rerebbe intorno ai 5 

miliardi . di dollari, del de
ficit globaJle della bilancia 
dei 'pagamenti: questo con
siderando un aumento 
del ;prezzo del greggio (at
tualmente 11,70 doJ.lar.i al 
barile) del 10 per cento 
Dall'altra queHa di inten
sificare la ricerca pèr so
stituire le fonti energeti
ohe, almeno parzialmen
te, e diminuire 'ladipen
denza, of§gi assoluta, dal
Ia importazione di petro
lio. Oggi sono proprio Ile 
forze q:>iù reazionarie che 
spingono ad assumere una 
posizione « dura» che a
vrebbe un rilevante signi
ficato politico nei confron· 
jti del cosiddetto terzo 
!mondo, riaffeI1II1ando la 
preminenza dei paesi occi
dentali il oui sviluppo eco
nomico in tutto il dopo
guerra è stato permesso 
dallo sfruttarrnento incon
trastato, dal sacoheggio 
del<le materie prime, cui 
ha corris;posto la dipen
denza non solo economi· 
ca ma andhe polit-ica e mi
litare dei paesi produttori. 

L'aumento impr'ovviso 
del prezzo del greggio, de-

ciso da}j'OPEC nel gen
naio '74, quando già ga
loppante era la crisi ' in 
tu tto l'occidente capitali
stico, fu utiLizzato dagli 
Stati Uniti per « chiama
re a raccolta» i paesi eu
ropei la cui fedel tà sem
brava venir meno, e dal
le bol'ghesie europee q:>er 
far q:>agare al proletaria
to i costi della crisi ec0-
nomica. Oggi quelle spin
te all'autonomia di quei 
settori che venivano allo
ra chia.mati «illuminati », 
si vanno dissolvendo. La 
poli tica sul prezzo del pe
tralio sarà un'uolteniore 
tappa sulla v.ia dell 'asser
vimento totale all'llnperia
l ismo americano. 

I paesi dell'OPEC, da 
parte loro, non hanno una 
posizione omogenea: vi s0-
no ·paesi, come l'Arabia 
Saudita, >che poss.edendo 
enol'mi giacimenti spingo
no q:>erché l'aumento sia 
minillmo, ed altri, Irak e 
Libia che !propongono un 
aumento del 25 per cento, 
anche per recuperare i 
fondi necessari ad uno svi
luppo industriale interno. 

zione Carter intende utj.}.iz
zare le grandi « aperture» 
che da mesi ormai le ven
gono offerte dal PCI: con
tinuando ad assumere at
teggiamenti possibilisti, 
tenendosi al contempo a
perte « tutte le possibilità» 
e contemporaneamente al
zando .progressivamente il 
tiro delle pretese e dei ri
catti nei confronti di PSI 
e 'PC!. 

* * * 
Il fatto è che questa si

tuazione, di progressivo 
svuotamento dell'indipen
denza nazionale, ha basi 
strutturali profonde: in 
primo luogo, il restringersi 
di ogni spazio di autono
mia per la borghesia it,a
liana nei confronti degli 
sbocchi esteri. I risultati 
della visita di Agnelli a 
Mosca, in questi giorni, ne 
sono una nuova conferma: 
quello sbocco ad Est che 
per anni ha rappresentato 
uno dei progetti-guida del
l'al1l nazionalista del capi
tale italiano è per ora de
solatamente ohiuso. Brez
nev ed Agnelli, pur scam
biandosi grosse proposte di 
lungo periodo (tante nuove 
fabbriche negli anni '80) 
hanno dovuto ammettere 
che nessuno dei due ha i 
capitali suf.fic,ienti a soste
nere oggi una grossa cam
pagna di investimenti. 

continua da pagina 1 

Nessuno tra irl mi~liaio 
di operai riuniti nel cor
t~le M1niwaItt si faceva 
illlusioni: «Il govern.'O og
gi è più forte, perché 
mentre ci attacca prepa
ra le elezioni. Ha l'jnizia
tiva in queste settimane, 
e neppure con lO sciope
ri gene~'li ritirerà i prov
vedimenti eccezionali. Dob
biamo, come sem!PI'e, tro· 
vare ·fabbrica per fabbri· 
ca la forza perché questi 
ultimi non siano di fa,tto 
applicabili ». Ogni volta 
che il dibattito investiva 
temi politici l'attenzione 
dioventaV'a ancora di più 
appassionata: sUiI camion 
dove q:>anlavano gli orarto
ri salivano decine di ope
rai, la politica non era 
patrimonio dei quadri. 
Una donna anziJana ha 
proposto un'assemblea 
permanente fino a lunedì, 
mnto per v.iIgJlare 'contJro 
la repressione quanto per 
avanzare nella 'dilScussio
ne. Su .alcuni ;temi, infat
ti l'assemblea non era af
fatto unanime, anzi il pro' 
blema sindacale era di
battuto con estrema viva. 
dtà. oDa una paI'te trurtti 
convemvano su~la neces
siItà di accelerare i tem
pi: K< Nascono nuove sigle 
sindacalli, i padroni stano 
no tentando diI fraJl'lfuma· 
re la classe operaia con 
ogni mezzo. Le comrrnis
sioni operaie hanno già 
ditruso un .m11ione di ~eIs. 
serè dÌlmostrando co'sì di 
essere J'01'ganizzazione di 
massa senza conlfrorni, ma 
oggi dobbiamo andare a~ 
vanti, creare gestioni sin' 
da'Calli sta:bili in ogni falb
br'ica, eleggere i nostri 
rappresentantÌl, ecc: Orga
nizzare la nostra unità 
prima che jo[ padrona,to 
ol'ganizzi la divisione ». 
Curiosamente nessuno ha 
parla10 a nome della UGT 
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(Unione generale dei Ja· 
vora.tori, filosocialìsta) e 
della USO. 

Ma nessuno sembrava 
dulbiltare che entro poco 
tempo anche questi sin
dacati diventeranno imo 
portanti, quindi come sia 
utile SltaJbilire q:>atti di uni
tà 'sindacale. 

I dis.senosi sorgevano at. 
torno al modo di costrui· 
re H s1rrda:C<iJto di claSlSe: 
« Le commissioni operaie 
sono state sempre sulle 
alssemblee di massa, e co
sì deve rirrnanere. H sin
dacato di It iipO nuovo si 
deve' fondere alla base 
sui 0cIF {)Ui .pwrtecÌl])an~ 
tutti, abbiano o no la 
tessera delle commissioni. 

Debbono essere i con
sigli a decidere almeno 
per quanto riguarda le 
loro fubbriche, ecc: ». Al
ouni operai. anziam, chia· 
r~meD'te non avanguardie. 
nprendevano questi temi 
secondo la imposltlazione 
che ne dà la s'i!lli'St.ra ri
voluzionaria. 

Altri interventi', pa'!1ten
do dal principio « deve 
essere dIa base a deciJde
re VUJtlto» hanno toccatto 
il probdema deHa buro
crazia, e iii rispetto delle 
nazionalità anche allinter
no deNe Sltruuture s.inda
caH. ecc. 

L'attenzione che destava 
la temaItioa sindacale ma
'S·trn bene come sia quest' 
ultimo arr-gomento oggi a 
coinvolgere 'al 100 !per cen
to tutte le avanguardie, 
tanto nel dibattito fra li
nee diJverse quanto neLla 
coS1huzione pratica de]o]e 
gestioni sindacali i.n ogni 
azienda. 

Purtroppo l'oassemblea al
la MiniwaU è fìlnj,ta per 
cO'Iq:>a nostra. Nel cortiole 
era arrivata la voce del
la presenza di ' compagni 
stranieri: molti operai ve
m'Vano a congrnlbU!larsi ed 
alc uni a dichiarare di es-

Luglio 1936 - I proletari di Madrid prendono le armi contro i fascisti 

sere anche 'loro apparte
nenti a partiti rivoluzio
nari. tUa voce ma arriva
ta anche al guardiano, 
che ha ohiamato il pa
drone, e quIDdi la poli
zia. Con i mitra spianati 
questa è enJtrata nel cor' 
tile, circondando l'assem
blea e chiedendo Ja no· 
stra consegna. -in un si-
1enzio di 10mba, gli ope
rai, ,tu-tti, si sono seduti 
antorno a noi, ci hanno 
veSititi di nascosto con le 
loro tUJte, hanno faltto un 
coroone impenetrabile. Per 
quasi un minuto operai 
e q:>d1izia s.i sono fronteg· 
giarti, m un silenzio ed in 
una ltens.ione elettrici, e 
noi aibbiamo temuto che 
succedesse il finimondo. 
Poi la poJizia ha rinun
ciato ad apr.itrsì' un var
co, ed ha ordima·to lo 
s.gombero. Gli operai so
no riusCÌ>ti a creare un 

tale trambusto da per
met1l:erci di allontana,rci 
indisturbati. 

Al bar, la discussione 
è continuata: duecento 
operai haTI!ll.o poi usato 
una panchina in piazza 
come improvvisata ~ribu' 
na, ed hanno continuarro 
per ore ,l'assemblea. Alla 
sera, nel centro città, alb
biamo jncontrato molti o
perai della Miniwatt: su 
irrdicazione de!Jle Comisio· 
nes Obreras, era:no voouti 
a fare «qualche manife
stazione ». 

Per d'Ile ore, hanno gioo 
ca to al g3Jtto e ai ItopO 
con la q:>olizia, inscenan'do 
brevi cortei di due-tre 
mi:nutli; l'ululato del1e si· 
rene e !lo oSpiegamento del
la pdli!zia a caIVaoJlo non 
li spaventaJva ·affatto. 

Il dibattito cui siamo 
rjl\lJsciti ad assiIstere, di 
grande ricohez:la ed alJ.tis-

simò liveNo politiCo, è 
stato del tutto ordinario 
nella giornata di ieri; co· 
me del resto normale è 
stata la tensione, ed il 
piccolo mcideIllte con la 
polizia provocato darIa 
nostra 'Presenza. Chi in 
queSite condizioni confon
de ,la tregua attuaIle, e la 
mancamza di JotJte par.ti
colar.men te significative, 
con .La pace sociaùe, è 
quanto meno un iJngenuo. 
Se lo sciopero generale 
non è uscito nelle piazze, 
è solo perché gli operai 
hanno scelto altre strade. 
Lo si vedrà a dicembre, 
quando i millie de/Ha Mi
niwatt, insieme con due 
milio.ni di operai, daran' 
no il via a quegli sciope· 
ri contrattuali che, secon· 
do Suarez, il primo mi
nistro, non dovrebbero 
durare più di dioci gior. 
ni. 

Un anno di sconfitte dell' imperialismo 
L'11 novembr·e 1975 Luanda era as

sediata, a pochi chilometri a Sud pre
meva il corpo di spedizione sud afri
ca no unito alle truppe dell'Unita e del 
FNLA, a nord le truppe zairesi e del 
FNLA minacciavano l'avanzata. Men
tre il presidente del .MPLA Agostino .. 
Neto proclamava, con la fondazione 
della Repubblica Popolare di Angola, 
la fine di cinque secoli di domina
zione coloniale, i quartieri periferici 
di Luanda erano sotto il tiro degli 
obici delle truppe nemiche. 

E' passato un anno; la situazione 
è oggi rovesciata, l'MPLA ha vinto 
la sua battaglia grazie all'aiuto deter
minante 'delle truppe cubane i movi
menti fantoccio di Holden Roberto e 
di Savimbi sono stati sbaragliati e 
con loro i progetti neocoloniali del
/'imperialismo USA e dei suoi rappre
sentanti nell 'area: lo Zaire e l'Africa 
del Sud. 

Quella dell'MPLA è stata quindi una 
vittoria rapida e netta, una vittoria su 
cui rischiavano previsioni, allora. Una 
vittoria discussa e da discutere, co-
munque. _ 

Come sappiamo la Cina ha assunto 
una posizione ben netta, nel merito 
del conflitto angolano, allora come 
oggi. L'accusa è chiara e intransigen
te ed è rivolta, ben prima che al MPLA 
e alla sua direzione . all'URSS e ai 
cubani, colpevoli, secondo Pechino, di 
avere lavorato perché venisse esclusa 
qualsiasi soluzione della crisi angola' 
na che non passasse per la strada 
obbligata dello scontro puramente mi
litare tra le varie forze. 

Sappiamo anche che, invece, tutti 
i paesi progressisti dell'Africa, e in 
prima linea anche quei Paesi, come 
la Tanzania e il Mozambico, che han
no intensi rapporti poi itico-diplomati
co-economici con la Cina, hanno sem
pre sostenuto fino in fondo l'MPLA e 
le sue scelte. 

Un quadro non semplice nelle sue 
componenti, anche per chi come la 
nostra organizzazione, ieri come oggi, 
non ha esitato a schierarsi, con forza 
e determinazione, a fianco dell'MPLA 
e si è mobilitato a fondo per la sua 
vittoria. 

Tutto questo non fa che conferma
re comunque !'inderogabile necessità 
di aprire un ampio dibattito sui pro
blemi, da quelli più specifici a quelli 
più generali, che ha posto l'esperien
za angolana a chi lavora per la rivo
luzione, oggi. Sono nodi politici grossi 
e non eludibili, che vanno da una più 
accurata definizione delle caratteristi
che che ha lo scontro tra gli USA e 
l'URSS, alla attualizzazione dei nuovi 
problemi, delle nuove caratteristiche 
assunte dalle lotte di liberazione na
zionale nel cosiddetto Terzo Mondo 
dopo la svolta storica della vittoria 
vietnamita. Una discussione che deve 

avere ad suo centro, quindi, anche le 
scelte adottate dai vari governi rivo
luzionari, e quindi non 'solo dall'An
gola, ma anche dal Mozambico e di 
molti altri, sul piano de/la politica in
terna, su come si affrontano e si ri· 
solvono le contraddizioni in seno al 
popolo, su come si elude e si scon· 

. figge la logica dello schieramento, 
del muro contro muro, che di pari 
passo USA e URSS cercano di im
porre a tutti i popoli del mondo. 

Un compatto blocco di paesi ege
monizzati, oggi, da una 'Iinea politica 
progressista sohiaccia nel cono Sud 
del continente africano qualSiasi pos
sibilità di espansione (e quindi mi· 
naccia la stessa sopravvivenza) del 
più importante caposaldo imperialista 
occidentale su/J'intero continente, il 
Sudafrica e la Rhodesia. In due soli 
anni gli interi equilibri politici con
tinentali si sono quindi ribaltati. 

Fino al 1974, infatti, un pieno suc
cesso pareva arridere alla grande con
troffensiva diplomatico-economica, 
lanciata dal Sudafrica per invischiare 
in varie forme sotto il proprio con
trollo, praticamente tutto lo sviluppo 
economico dell'Africa nera. Una si
tuazione ereditata dal!' assurdo pro
cesso di formazione delle varie na
zioni coloniali produceva, nella quasi 
totalità di questi paesi, esclusi il 
Kenia e la Nigeria, oltre all'assoluta 
carenza di capitali nazionali, da inve
stire per uno 'Sviluppo economico 

svincolato dalle multinazionali, una 
quasi totale impossibilità di svilup
pare dei sistemi economici vitali. 
Ouasi nessun paese dell'Africa nera 
poteva cioè sviJuppare la sua econo
mia, in qualsiasi direzione, per l'asso-

, Iuta e non casuale arbitrarietà con cui 
i vari processi di formazione di mer
cati, di sviluppo delle forze produtti
ve, di affermazione delle stesse isti
tuzioni statali, erano stati, di volta in 
volta imposti dalle potenze coloniali. 
Con gli anni '70 su questa situazione 
di dipendenza costituzionale delle va
rie economie dagli investimenti stra
nieri, in una prospettiva dominante 
che era pur sempre la rapina impe
rialista di materie prime (minerali, 
monocolture agricole, petrolio, ecc.) 
si innesta un altro progetto comple
mentare. E' il tentativo di far funzio
nare l'apparato produttivo sudafrica
no, intrinsecamente legato a quello 
europeo e statunitense, come motore 
per uno sviluppo di produzione indu
striale e di produzione agricola alta
mente meccanizzata in ampie aree 
dell'Africa nera. 

Era questa l'altra faccia del restrin
gimento deffa base produttiva nelle 
aree storicamente industrializzate del 
globo, ingolfata direttamente o indi
rettamente da"a lotta di classe, e del 
suo spostamento in regioni più facil
mente controllabili, sia per il basso 
prezzo del!a forza lavoro, sia per le 
caratteristiche di affidabilità politica 
che si presupponeva avessero. Oue-

sto progetto, questa attualizzazione 
della divisione imperIalista del lavo
ro su scala continentale, affidava al
l'Africa nera jl compito di ricevere 
soprattutto impianti di prima trasfor
mazione delle materie prime (raffine
rie, impianti siderurgici di ,prima fu
sione) e di produzione di beni stru
mentali destinati alla creazione del!e 
basi strutturali per lo sviluppo eco
nomico di questa area (ferrovie, ca
mion, impianti di comunicazione, stra
de, ecc.). 

Con le due enormi dighe del Cu
nene in Angola e di Cabora Bassa in 
Mozambico, il Sudafrica faceva da 
protagonista di enormi «sindacati» in
ternazionali che puntavano ad usare 
della enorme produzione elettrica co
sì ottenuta insieme per determinare 
direttamente :/e linee di SViluppo in
dustroiale dei paesi dell'area interes
s·ata (Zambia, Tanzania, Mozambico, 
Zaire, Angola, Botswana, Malawi, ecc.) 
per effettuare enormi investimenti a
gricoli affidati ai bianchi (si parlava 
di un mi/lione di nuovi coloni bianchi 
solo .per sfruttare le potenzialità di 
Cabora Bassa), e per porsi al vertice 
di un mercato piramidale che «regio
nalizzava» tutta l'economia dell'Africa 
australe e centrale in funzione degli 
interessi imperialistici. Per questo 
l'Angola rivestiva e riveste un ruolo 
strategico. Per ques,to, dopo la tra
volgente vittoria del Frelimo in Mo
zambico, con tanto accanimento i sud
africani, gli zairesi, gli USA hanno 
finanziato movimenti scissionisti, so
no intervenuti infine anche militar
ì1ente, ma quando ormai era troppo 
tardi e con indecisione nell 'estremo 
tentativo di salvare, con il controllo 
del! ' Angola, tutto un progetto conti
nentale di sviluppo. Non ci sono riu
sciti per un insieme molto compo
, ito di motivi, la forza inaspettata dei 
movimenti di liberazione innanzitut
to, ma anche la cecità di un disegno 
statunitense che non aveva saputo 
cogliere le contraddi~ioni presenti in 
quell'area e che si è trovato scoper. 
to, troppo scoperto per poter tentare 
la mossa dell'intervento diretto. 

Oggi noi possiamo quindi trarre 
già un primo bilancio generale della 
portata che ha avuto la vittoria del· 
l'MPLA in Angola. Il fallimento del 
progetto imperialista tutto affidato 
sull'espansione sudafricana ha imme· 
diatamente prodotto Soweto, ha ,pro
dotto /'intensificarsi della lotta arma- . 
ta in Rhodesia, ha addirittura pro
dotto l'allineamento su posizioni pro-
' ressiste di quei paesi, come lo Zam
bia e il Botswana, che solo fino a due 
anni fa sembravano essere ./a testa 
di ponte del Sudafrica per dominare 
tutta l'Africa nera. E non è poco. 

Carlo Panella 



6 - LonA CONllNUA 

BARI - La lunga 
lotta degli stu
denti fuori-sede 

BARI, 13 - Partiamo i,l 
dibattito nel movimento. 
Cred~mo che il miglior 
modo per .fare i conti con 
il dibattito congressuale 
sia calarsi nella propria 
realtà quotoidi'ana, gua.· 
dandola con «occhi nuo· 
vi ». A Bari secondo noi 
questo significa confronta· 
re akuni ·nodi in discus
sione in LC con la lotta 
che da,l prirrno settembre 
sta conducendo il «Movi· 
mento Studenti fuori se
de » prima ocoupando .per 
due mesi le case della 
studentessa e dello studen
te, poi, da oltre una set
timana, . occupando l'Ate
neo, sede centrale dell' 
Univers.ità, dopo dhe la po
lizia 'aveva sgombrato i 
due collegi. Emergono que· 
sti contenuti: 1) Bari viene 
investita da una lotta 
creata, e diretta da . un 
movimento autonomo di 
massa alla cui crescita il 
nostro «partito» non ha 
dato il minimo contributo, 
perché ha lasciato i com
pagni di iLC che vi miHta
no da anni o da mesi 
del tutto privj di qual' 
siasi indicazione o soste' 
grIO. Solo in questa ultim'l 
fase, l'ocoupazione dell' 
Ateneo, LC tende a «rican· 
didQ.rsi» ·come partito. 

2) L'enorme forza del Mo. 
vimento studenti fuori 
Sede, nonostante, ,la de 
bolezza dei suoi mezzi 
riovganizzativi, deriva dal 
non aver elaborato un pro
gramma a t:oàvolino, com· 
pleto - da'lI'-antimperiali· 
smo alla lotta per la di
soccupazione - ma di es· ' 
sere partito da una con· 
traddizione esplosiva :(22 
mila studenti iUni,versitari 
non residenti a Bari e so
lo 560 posti nei wllegi) , 
averla affrontata in ma
niera decisa, organizzata, 
praticando l'obiettivo dei 
posti letto per tutti e co
struendo, 'a partire da que· 
sto (e senza mai séordar· 
selo) un programma sem· 
pre più preciso anche su· 
gli altri punti: le mense 
(ci ·sono file da due ore) 
e il presalario (li hanno 
r·idotti del 50 per cento). 

3) Chi si è contrapposto 
a questa logica di movi· 
mento, cercando di co
struire «governi ombra» 
ohe ·sfuggissero al contraI
ìo assembleare, o metten· 
do cappelli ideologici che 
non ,facevano i conti con 
la reale elalborazione d~ ' 
massa, è rimasto ai mar· 
gini a piangere suJ,lo 
« spontaneismo », sull'« e· 
conomicismo», e così via. 
Questo non signi:fica affero 
mare «il movimento è 
tu Ho », ·ma bensì che «s'en
za movimento non siamo 
niente ": nell'Uni,versità, 
nelle scuole medie, er'l 
andata avant,i in questi 
anni jndisturbata una 
squallida logica di lottiz· 
zazione degli studenti, che 
aveva ridotto le assemblee 
a duelli tra «dirilgenti» 
delle varie wgani'Zzazioni 
e ailla ,fine 'aveva sostitui
to alle onganizzazioni di 
massa (collettivi unitari, 
movimento degli studenti), 
degli impotenti organismi 
di avanguardia, brutta co
pia del rispettivo partito 
di origine. Tutto questo 
oggi è stato messo in cri
si. 

4) Il livello di ampio 
revisionismo espresso da 
butte le iniziative, le 'l're· 
se di posizione, le assem· 
blee del M,s.f.s . è sicura
mmte il più preciso e più 
ma~uro ohe nessun altro 
movimento ' di massa a 
Bari abbia mai espresso. 

Questo deriva dall'im
possi'bilità del PCI di soste. 
nere (se non parzialmen· 
te, strtlllllentaimente, a 
Soprazzi e con mille riser
ve) una lotta che con tan· 
ta incisività si contrappo
ne alla logica dei sacrifici 
e a,l programma di espul· 
sione degli strati proleta . . 
ri dall'Uruversità. Nell'ul~ 
timissima ,fase - dopo 
una settimana di occupa· 
zione dell'Ateneo - la fe·. 
derazione provinciale del 
PCI è stata costretta a 
prendere pos.izione a favo
re ili uno degli dbietti
vi più importanti della 
lotta (la requi'sizione di un 
albergo e la sua trasfor· 
mazione in casa dello stu
dente); questo è il segno 
della forza generale espres· 
sa dal movimento che sta 
trascinando in campo vari 
altri settori sociali che 
coinvolgono tutta la cit
tà: a) gli studenti di alcu
ne facoltà (Lettere, Giu· 
risprudenza, LL'1gue) cne 
n;:>poggiano l'occupazione 
da lunedì iniziano con i 

-loro collettivi a investire 
le loro facoltà con un 
programma che veda al 
primo posto le richieste 
dei 'POsti.letto e dei 'l're· 
salari e al secondo punto 
la ·didattica, la selezione, 
l'uso della scienza; b) i 
la\oratori dell'Università 

(circa 4.000 compresi -quel
li delle mense e dei colle
gi) tra i quali sta pren· 
dendo v9CC una sinistra 
che appoggia queste ri· 
chieste e che mette i'n di· 
scussione lo strapotere di 
Moro e Lattanzio e le 
speculazioni edilizie che l' 
Univers·ità attua. Gli stu· 
denti medici stanno rico
minciando a lottare: un li
ceo scientifico giovedì è 
sceso 1n .sciopero contro 
i doppi 1mrni e peF l'imo 
mediato IUtilizzo di 200 
milioni già stanziati da 5 
anni. I.a continuazione 
della lotta del Movimen' 
to Studenti fuori sede può 
eSlSere contagiosa, già sj 
cominciano a fare le :pri
me assem!blee di medi al· 
l'Unilversità occuparta, giìÌ 
si danno i voltantini per 
collegaI'Sli. 

5) Questo cambiamento 
di posizione del PCI è cau· 
sato da una rottura già 
di massa tra una grossa 
p'arte della Sua « base» 
universitaria, che appoggia 
dall'inizio l'occupazione e 
le posizioni della cellula 
universitaria. Certo non si 
tratta né di scelte defini· 
cive (se non per àlouni) , 
ne di ·processi compiuti: 
-tra i lavoratori la frattu· 
ra è estremamente più l'i· 
dotta, ma anclbe lì l'auto
nomia operaia comincia a 
falsi sentire, Nell'Universi
tà di Bari (e non ·solo) il' 
PCI è al governo da an
ni, 'baosta pensare all'ulti· 
ma elezione del 'l'ettore 
fatta in pieno clima di 
COlnpromesso storico, al 
numero di istituti e di fa
coltà dirette da docenti del 
PCI di stretta osservanza 
(alcuni sono rappresentan_ 
ti del PCI negli Enti Lo
cali e aL Parlamento). Con 
lotte come queste, salta la 
possibilità «integralistica» 
di stare sia al g()IVerno che 
all'opposizione, di tare gli 
interessi di 'Moro e Lat
tanzio e anche quelli dei 
proletari, questa è la ba· 
se materiale, irriducibHe, 
dell'anti-revi·sionismo nori 
dottrina.rio ma di massa, 
che scaturisce da ogni 'l'a· 
rola (H questo movimento 
Ohi ne resta sconvolto è 
perché mette gli interes.si 
«di parti,to» (sia esso del 
PCI o AO-tl'DUiP) prima di 
quelli delle masse, e -pen
sa .perciò che, con un po' 
meno di «estremismo» e 
un :po' più di tatticiS>m0 
si ,possa tirare per la giac
ca la dirigenza del PCI lo
cale su posizioni di roto 
bura reale con la DC. Non 
si è ancora accorto che 
a tale rotbu.ra lo può tra· 
scinare, e in 'Parte lo ha 
trascinato, solo la radica
lità del movimento, il ri-

fiuto delle mediazioni de· 
teriori, che hanno tatto 
schierare la stragrande 
maggioranza degli studen· 
ti a favore della lotta 
del movimento studenti 
fuori· sede. ,D'altra parte c'è 
chi pensa c'he il nemico 
principale sia il PCI e non 
l'alleanza DC-PCI , e risohia 
di cadere in uno sfogo 
verbale anti .. POI fine a se 
stessa, d,imenticandosi che 
l'anti-revisionismo di mas
'sa vince nell'autonomia del 
movimento, che la propria 
capadtà di darsi obietti· 
vi vi è fiducia nelle lotte 
anohe contro ·il PCI, più 
che dei ca,ppelli ideologi· 
ci appiccicati sopra le mo
zioni. 

n movimento studenti 
fuori·sede sta dicendo la 
sua anche sulle. questioni 
del « personale» e della 
militanza; mette al primo 
posto i. ·propri bisogni per
sonali (quello del posto
letto, del rapporto uomo 
donna, dell'isolamento e 
quello di soldi, queHo del 
'mangar 'bene), prendere 
un'iniziatilVa in pOOhi per 
poi diventare molti, .fare 
una lotta che paghi, ohe 
traSiformi l'a nostra vita di· 
soutendo; cantando, proiet· 
tando ogni 'sera un :film, 
mettendo in discussione il 
proprio modo di studiare 
Questi sono alcuni degli 
interventi che il movimen
to studenti fuori-sede fa 
sul personale; perché si 
ricomponga l'unità di 
ognuno di noi, perohé non 
possiamo più «far politi
ca» a orari d'llfncio e poi 
studiare o lavorare in mo
do borg.bese durante le 
<lltre ore; perché vogliamo 
anohe trovare un lavoro 
per , portare avanti la bat, 
taglia insieme ai cOlmpa· 
gni ferrOlvi'eri o · ai COlITI· 
pagni ospeda:lieri·, perché 
non 'VogliamOl imbalsama· 
re il congresso di Rimiru 
discutendolo in sede, ma 
lo vogliamo fàre con tut· 
ti i compagni che lo de
sidera:no, qui dentro nell' 
università oocupata e fuo· 
. ri,. 

Michele Boato, Maurizio 
Isaia, Nico Cirasola, Sa· 
bino Stranbelli, Canne!o 
Pulito, Francesca Ven· 
trlcelli 

I compagni del movi· 
mento studentesco fuori 
sede di Bari invitano gli 
studenti delle altre uni· 
versità a prendere contat
to con il movimento per 
una r iunione nazionale te
lefonando direttamente al
l'ateneo .occupato, telefono 
080/369100 interno 285, 
chiedendo di Nico, Vitto
rio o Toti. . 

Sei compagni ar
restati ad Avellino 

A chi bisogna 
dire grazie? 

AVEJlJLI'NO, 13 - Sei 
compagni arrestati e uno 
denunciato a piede libero: 
questo il bilan'CÌo di un' 
operazione poliziesca, con· 
dotta nella giornata dell' 
8 novembre con 1'avaHo 
del ,PC!: Ieri inlfine i,l ser· 
vizio d'ordine del PCI ha 
impedito - _in collabora· 
zione con ·la polizia - che 
il corteo studentesco si 
unisse a quello degli ope· 
l'ai nel giorno dello scio
pero generale, mentre un 
volantino della FGCI chia· 
mava teppismo l'atteggia· 
men to dei compagni nel 
giorno degli arresti. 

L'8 novembre dallo Scien· 
tHico doveva partire U'l1 
corteo studentesco al ter
mine di un'assemblea nel· 
l'atrio della scuola. Il pre· 
side (intimo amico di De 
Mita) 'prima cerca di cac' 
ciare gli studenti, poi tor· 
na con la polizia politica 
gridando ai quattro venti 
di essere stato aggredito 

AVELLINO 
Domenica alle ore 1{5 

nella 'sede di Lotta Con
tinua attivo provinciale 
sul congresso aperto a 
tutti e discussione su Sdo 
e le iniziative da prendere 
contro la repressione po
litica. 

PADOVA 
Domenica ]4 ore 9 sede 

Centro proseguimento con· 
gresso ·provinciale. 

(si farà scrivere «frattura 
adIa colonna vertebrale» 
sul certificato medico, no
nostante si sia distinto in 
più di uno scatto da cen
tometrista). Dopo una ·ven
tina di crn.inuti parte un 
corteo che attraversa l'i. 
s ti tu to al grido di «il 
preside è ifascista, via la 
polizia dalla scuola". I po· 
liziotti arrestano due com· 
pagni, mentre il commissa· 
rio Di Vito, wla testa 
di un altro manipolo, Sfon
da iI portone e opera al· 
tri arresti con il metodo 
della decimazione. 

Si è voluta colpire co' 
sì la lotta degli studenti 
dello Scientifico, che cori 
quel corteo rispondevano 
allo sgombero dei locaili 
oella « Gioventù. ItaHana» 
(una serie di locali in di· 
SIUSO con annessi campi da 
tennis e giardini) dccUipati 
a metà ottobre dal collet
tivo autonomo dello scien
tifico e dal «Centro del 
proletariato giovanile », 
con la partecipazione di 
giovani proletari e d i mol
ti studenti pendolari: una 
'lotta che faceva paura. 
- Per l'immediata libera· 
zione dei compagni e COJl
tra magistratura e poli
zia e chi appoggia la loro 
opera repressiva, si sta 
organizzando la mobilita· 
zione, anche se 'PdUP e 
AD, c.on logica subalterna 
al revisionismo, si sono ri· 
fiutati di far parte del co· 
mitato per la sçarcerazio
ne degli arrestati. 

Tre studenti feriti 
aRoma durante 

attacchi di 'fascisti' 
alle scuole 

NU!lTlerosi episodi in que. 
sti ulotimi giorni stanno a 
dimostrare la II"Ìipresa deHa 
mobi'litazione degtli studen, 
ti nelile scuole d~ Roma. 
Già da alcuni giorni sono 
in COl'SO delle [otte cne 
nigu:ardano in particolare 
~i stUldenti del,la zona sud: 
a Cinecitm gli studenti 
dél XXIII, del VaHauri e 
del Verazz:ano poohi giorni 
fa avevano OCClLpato uno 
stahile, .J'Ena'll'H, 'da temo 
po abbandonato, con !?ili 
obiettivi dema requisizione 
e del'la gestione dal basso. 
Martedì la polizia ha ope· 
rata lo sgornlbero; in ri
sposta venerdì c'è stato 
un combattivo corteo de'l· 
le S'Duole del·la zona suJd 
di circa 2.000 studenti pa'r· 
Hto da ,Piazza S. Croce 
fino aH'Enaul~, presidiato 

. da'hla polizia. Gli -studenti 
hanno tenuto un'assembiea 
aH'interno dcl:lo stabile che 
ha ribadito 1'0'biettiiVo del. 

la ·reqwsizione e ha dato 
!'in:dicazione d~ continuare 
la lotta. M Carlo Lev:i gli 
studenti continuano da una 
settimana l'autogestione 
sul prO'blema deI'le aIlille, 
dei. giovani, del'la dlI"oga, 
del s'esso lottanido contro 

. ,la preside reazionaria che, 
affiancata da al=i geni· 
tori, tenta di - bloccaTe ra 
Jotta. .. 

Al profess~onade : Duca d' 
Aosta continua la . prote . . 
'Sta contro i doppi e ~ tori· 
'P'li turni 'Che nei giorni 
passati, aweva vÌlSto bloc· 
chi stradali e assemlYlee 
adle quaU partecipano sem· 
pre 'Più studenti. Questa 
mattiria davanti all'entra. 
ta detla scuola gli studenti 
hanno trovato cordoni d4 
polizia SCfhierati che im.pe· 
divano l'entrata, senza es· 
sere ohiamati da nessuno: 
si tratta, andhe per 113 
·preside, ,di albuso di potere. 
Poi ùa polizia se ne è ari, 

Cagliari: Sciopero generale degN 
studenti contro un'aggressione' 
fasci'sta 

CAGLIARI, 13 - Giove
dì a Cagliari, il compagno 
Andrea Adamo di 17 anni 
studente delle Magistrali, 
si recava ad un'assemblèa 
sul carovi ta, e passando 
per uno dei quartieri più 
fascisti della città è sta· 
to aggredito e accoltella
to dalla carogna missina 
Iocandela. . 

AI'Ouru compagni sOiPrag. 
giunti dopo che i,l fasci· 
sta lo aveva cOllpito aHo 
stomaco, hanno messo in 
fuga l'assaSlS·1no ed haonno 
evitato il peggio. 

Dopo una assemblea M
follata fatta giovedì sera 
ieri mattina c'è stato ·10 
sciopero generale ne~le 
scuole. A Cagliari H mo
vimento degli studenti ha 
d imQstnato alla stampa 
borghese che lo da per 
morto e sepolto, che esi
ste a,ncora un corteo di 
migliaia di compagni co
me da molto tempo non 
si vedeva. 

Il corteo 'ha Sliùato per 
tutta ,la mattina per il ceno 

tro della città e davanti 
alla sede del Fronte della 
Gioventù, gli studenti ha,n· 
no sostato -più di mezz'ora 
fronteggiando j.J reparto 
di CC che la presidiava. 
Durante lo svolgimento 
del corteo è stato anche 
« visitato» il «106», nego
ziJO ohe ospita come com
messo i:l noto picchia~ore 
squadrista Balena e do
po questo pareoohie -al
tre vetrine del centro. 

Come I\.I'scita ,di inizio 
dell'anno non c'è male. 
Ma ,la discUlS·sione sull'an
tifascismo come quel,la 51\.11 
carovita è sO'lo agli inizi. 

Verso le 13,30, davanti 
alla mensa studentesca di 
via Pezzina, gli studenti 
che avevano fOI'mato un 
blocco stradale per la 
gravissima .situazione in 
cui vivono sono stati più 
volte carÌ'Cati dai CC che 
~opo l'infrutbuosa «caccia 
al compagno» durata tut
ta la mattina avevano bi· 
sogno di 'salvare la faccia. 

Ferrovieri 
Per riprendere il -lavo' 

'l'O dopo il congresso na· 
zionale e darne una va· 
dutazione collettiva sono 
S't.atefissate pri'IÌl:a. alcu
ne r iunioni locali, poi una 
ri'unione naziona1e. 

I compagni devono por· 
tare a queste Tiunioni ar
ticoli e 'Soldi per -stampa
re « Compagno Ferrovie
re », 'Che questa volta de· 
ve essere completamente 
autofinanziato. Le riunioni 
locali sono: ' 

FIRENZE 
Martedì 16 novembre 

Ore 15.30 in sede, in 
via Ghitbellina 70 rosso. 

oordinamento ferrovieri 
del centro (Firenze, Foli· · 
guo, ;Pisa, . Viareggio, Li· 
vorno, Spezia). 

ALESSANURIA 
Giovedì 18 novembre 

Ore 15.30 in federazio-
ne. . . 

Coordinamento ferrovie' 
ri del Piemonte {Asti, No
vi L., AJessaI1dria, Torino, 
Cuneo, Genova). 

MILANO 
Sabato 20 novembre 

Ore ·15.30 in federazio
ne, via de Cristoferis 35. 
Courdinamento ferrovieri 

del ·nord ~Milano, Brescia, 
Piacenza, Mestre, Trento, 
Treviso, ecc.). 
ROMA 
Lunedì 22 novembre 

Ore 18 iri ' 1'edeTazione, 
via degli Apuli 28. 

'Riunione cellula FS di 
Roma. 
NAPOLI 
Martedì 23 novembre 

Ore 16 ÌIn federazione, 
via SteLla 125. 

Coordinamento ferrovie· 
ri del Sud (Napoli, Bari, 
Palermo, ecc.). 
ROMA 
Sabato 27 novembre 

Ore Il in federazione, 
via degli A.pU'li 28. 

Coordina,mento naziona
le FS. 

Tutte le riunioni locali 
hanno all'ordi.ne del gior
no la disoussione suIdo 
stato della vertenza FS, 
sul congresso naziorrwe, 
sulla oIlganizzazione auto' 
noma nazionale. L'ordine 
del giorno della riunione 
nazionale verrà deciso in 
sede locale, oltre alla di· 
scussione sul futuro del 
nostro giorna,le. I compa· 
gni devono, nei limiti del 
possibi'le, garantire la 
maggiore partecipazione. 

chi ci finanzia 
Periodo 1/11 - 30/11 

Sede di MONFALCONE 
Sez. Gorizia: Walter PCI 

500, Giuda 500, Compagno 
Paladini 1.000, Fabio C. 
500, Marino 200, Paolo F. 
500, F.S. 500, Mario 500, 
Andrea 500, Gloria 500, 
Giancarlo insegnante de· 
mocratico 1.000, Giuseppè 
1.000, Erminio 1.000, Ma· 
rina compagna femmiqi. 
sta 1.000, Enzo 500, Rocco 
Foti 1.000, Vendendo il 
giornale ] 1.500. 
Sede di TORINO 

Sez. Asti: I compagni 
36.000. 

Sez. Ohi'vasso: I com
pagni .perché il giornale 
esca' e sia migliore di 
quello ohe è adesso 25 

mila 300. 
Sede di LECCE 

I compagni di Montero
ni, . Mario e Gianfranco 
4.500. 
Ccntributi individuali: 

C.F .. Casale 10.000, M. 
M. . Torino 1.500, M.F. 
Firenze 10.000, P.L. . Pa
dova 11.850, Luigj, Robi 
e Arnaldo e Lovere 9.000, 
D.M. • Roma 1.500, T .F. 
Palermo 5.000, R.G. . Pa· 
lermo 5.000, C.P. - Pisa 
1.000, S.A .. Buti 500, C.V. 
Casale 5.000 
Totale 
Totale prec. 

Totale comp. 

148.350 
2.060.875 

2.209.225 

data e g.Ii studenti si 'So
no riuniti in assemblea 
per decidere le iniziative 
da prendere. L'~l$odio più 
grave si è 'Verificato a'l [1. 
ceo Augusto, al Tuscolano, 
campo di continue provo-

. cazioni da lPaTte de.i fa· 
scisti. . 

I fascisti interni spalo 
leggiati dagli squadristi di 
via Noto avevano indetto 
un'assemJ:>1ea nella pale
stra della scuola. I com
pagni del CPS hanno or· 
ganizzato un picahettaggio 
ma i fascisti, 'Con la pro
tezione della polizia, sono 
riusciti a <;ntrare nella 
scuola caricando i campa· 
gni con sassi e bottiglie. 
Tre studenti sono stati fe
riti, tra cui una compa: 
gria che è stata trasporta· 
ta in os·pedale. Mentre gli 
squadristi scorazzavano 
all'interno e all'esterno del
l'istituto, sempre coperti 
dalla polizia, i compagni 
tenevano un'assemblea per 
organizzarsi contro le pro
vocazioni e per protegge
re 1'lUscita degli studenti. 
Unlalltra . provocaiione è 
av'venuta al iLiceo Sa,rpi a 
opera della polizia. I com· 
pagni avevano indetto un' 
assemblea aperta delle 
scuole della zona per far 
rientrare a scuola il com
pagno .Augusto,. espulso 
dietro la minaccia di ar· 
resto. Il ,preside, notoria· 
mente di tendenze reazio
narie, ha ohiamato la ce· 
lere che in forza ha ciro 
condato l'istituto, identifi
cando tutti i compagni in· 
temi ed estreni; questi ul· 
timi successivamente sono 
stati cacciati fuori. L'as· 
semblea è stata interrotta 
dall'intervento della poli· 
zia ohe minacciava di ca· 
ricare, ma i cOlITIpagni do
po un breve corteo intero 
no hanrio continuato la di· 
scussjone nei collettivi di 
piano mentre la polizia -gi . 
rava liberamente all'intero 
no dela scuola. 

Questa è la mozione ap. 
provata dagli studenti in 
lotta dal D.d.A. 

«Gli studemti' dell',isÙtu. 
to ,prafessio'il'aJ.e Duca d' 
Aosta in via Tauanto che 
sono scesi in lotta per il 
problema delle aule eSlpri. 
mono la loro 6proIVazione 
per J'ennesÌ!.'Tlo episod,io 
squadri'sta '::Jhe ha co'lpito 
an'Cora una volta goli stu· 
dent,i dElmocrafic'i dell'Au. 
gusto e per il ferimento 
di tre compa·gni. Nel ma· 
mento in cui si trovano 
isolati daHe lotte dei pro. 
leta.ri e degli stUdenti, i 
fascisti cepea!J1O IÌl loro s.pa
zio nella creaz;icille di un 
clima di terrore aggreden
do studenti demoaratici. 
Denunciamo !'immobilità 
deJ:e forze dell'ordine di 
fronte a tali fatto!. Queste 
sono le stesse forze dell' 
ordine chc nella nostra 
scuola hanno repcato di re
primere la Lotta .per le au· 
le, mina:JOiando di ca.rica. 
re gli studenti e impeden. 
do stamatti'na l'ip.@resso 
·.nelle aule. Ribadiamo il 
nostro impegno a continua. 
re la lotta per le aule e a 
conbinuare unitruriamente 
la lotta conDro la violenza 
neofascista. 
Studenti in lotta del Duca 
d'Aosta, 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

PER LA RIUNIONE 
NAZIONALE OPERAIA 

\La Tiunione nazionale 
operaia si terrà ' a Roma 
nei giorni 27 e 28 no.. 
vembre. Per affrontare le 
necessarie questioni lagi· 
stiche è necessario che da 
tutte le sedi pervengano 
al più presto a Roma i 
dati 'Sulla partecipazione 
de~li operai. 
BOLOGNA 

Lunedì 15 ore 20,30 pa· 
lazzo di Re Enzo Sa,la del 
Trecento 'dibattito ope
raio «contro i provvedi
menti governativi, perché 
paghi chi non ha .mai pa· 
gato". Partecipano: Salva
tore Antonuzzo dell'Alfa 
Romeo di Arese. Bruno 
Canu della Fiat Mirafiori. 
Franco ,Petesi . della Dal· 
mine di Bergamo. Orga
nizzato da: Coordinamen· 
to operaio S. Viola, collet· 
tivo operaio S. Donato, 
collettivo di DP della Me· 
narini;collettivo operaio 
della Weber, collettivo dei 
lavo'ratol1i dell'Università, 
gruppo di 'base ferrovieri, 
collettivo «Medicina De
mocratica» ospedale Mag
giore, comitato precari e 
di5ocoupati del,la scuola. 

Domeni'ca 14..1Lunedì 15 novembre 197~ --
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PIOCOU 
di ai padroni e non dà 
nessuna garanzia sugli in' 
vestimenti. Gli aumenti 
dei prezzi: prima aveva· 
no parlato della loro op· 
posizione all'aumento del
la benzina, poi hanno cer
cato di giustificarlo pro' 
ponendo complicatissimi 
ed irreatizzabili piani sul 
cosiddetto doppio merca· 
to. La lotta alJ.'evasione fi
scale, i problemi del ca
rovita, quelli del restrin· 
gimento selvaggio dei con' 
sumi popolari, della sca
la mobile, ecc. . .. , dove 
sono andate a finire tan
te dichiarazioni di oppo· 
sizione? Certo i revisioni
sti possono 'sempre dire 
che lorò non stanno al 
governo. Ma si rendono 
conto di quali sono gli 
obiettivi che ·il padronato 
sta perseguendo grazie an° 
che al loro concorso? N es' 
suno crede infatti che 
queste misure che il go· 
verna ha preso se'rviran· 
no a combattere l'infla
zione, né a rilanciare gli 
investimenti, al contrario 
tendono - da una parte a 
rompere la forza operaia 
e dall'altra a ' ristabilire 
pesantemente 'il comando 

. padronale. 
In questa situazione il 

PCI è stato sempre più 
spinto lungo una via sen° 
za ritorna. Cosa può fare? 
Passare all'opposizione e 
dire agli operai: scusate, 
ma mi sono sbagliato? 
Non può che andare a
vanti nella sua politica 
suicida e di subordinazio· 
ne. 

La tracotanza di. Picco
li trova quindi una giu· 
stificazione materiale, nel 
fatto che sembra poterse' 
lo per.meltere. 

H a poco da arrabiar' 
si Amendola, lui che è 
stato il più tenace assero 
tore dei due tempi: pri. 
ma quello dei sacrifici e 
poi ev.entualmente gli in· 
vestimenti; lui che rivol· 
gendosi agli operai . ha 
sempre sparato ' a zero 
contro la loro voglia di 
ribeUarsi. Piccoli quindi 
lo cita! 

ALFA 
ziom avventuriste perché 
dimostrano al resto dci 
paese di non ,preocoupaI1S>i 
del defici t dei billanci go
vernativi e degli oneri me 
con un aumento salariale 
vanno a 'pesare sulle fa:b· 
briche. Oggi quindi, con. 
cludeva il .problema è quel. 
lo di manare le ifalbbriclbe, 
di reTIlderle più produttive, 
di lottare per gli investi· 
menti e per la riconversÌO
ne ,produttiva. Il dibattito 
poi fr andato avanti con 
interventi 'settore per set
tore ohe però non teneva
no conto della discussione 
nei reparti m:a riportava· 
no solo q-uello uscito fuo~ 
ri 'dalle sezioni del PC!. Il 
dibattito effettivamente 
non era tra il nord estre· 
mista e il sud realÌlSta ca
rne- dicono i giornalisti 
borghesi. Il ~CI ha cerca
to di far ' passare questo 
cancello facendo oparliire 
solamente i suoi delega· 
ti di Napoli, come per dire 
«ce lo dicono da Napoli 
ohe bisogna pagare la cri· 
si» e quindi rendere 'la 
cosa molto più credibile. 
Di fatto 'però la . discus
sione era divisa tra chi 
sosteneva i programmi go-

I vernativi e chi invece li 
respingev~. Evidente è sta
to' così quando un dele
gato social-democratico 
della Spiea' di -LivornO' ha 
detto che loro a ,/Livorno 
non erano neppure d' 
accordo 'Con le ·15 mila 
lire e che -purtroppo di 
problemi di salario non 
era nemmeno il caso di 
parlarne. Che bisognava 
parlare invece di come 
ren.dere più produttive le 
,fab!briche e come nsa.
nare i bilanci governati
vi! Questo intervento è 
stato applaudito con en
tusiasmo dai delegati del 
PCI !forse inconsé\Jpevoli di 
chi lo faceva, ma daccor· 
do con quello che diceva. 
I compagni della sinistra 
rivoluzionaria intervenuti 
hanno cercato di smasohe· 
rare gli argomenti terro
ristici sulla crisi che il 
sindacato 'Usava per far 
passare i 'propri program· 
mi e per dire che' non è 
questo il momento delle 
riveridicazioni. Lo svilu'P
po della piattaforma, han· 
no sostenuto, non deve 
avverure (l'a i delegati, ma 
che bisogna andare alle 
assemblee di reparto ,per· 
ché di li deve cominciare 
la costruzione della- piatta. 
forma. 

Un compagno ha affero 
mato che il problema non 
era di continuare a par· 
lare di programmi fumo· 
si e di investimenti al SUD 
e ·che la 'situazione disoc· 
cupazionale si poteva ri
solvere solo diminuendo 
ulteriormente l'orario di 
lavoro e mantenendo le 
possibilità d'acquisto del 
salario. Alla ·fine dell'as· 
semblea, cui ritorneremo 
a riferire nei prossimi 
giorni, sono state votate 
due mozioni: una ohe di· 
ceva che la piattMorma 
doveva essere sviluppata 
nelle assemblee operaie 
e che le decisioni che i 
.Viertici sindacali sta,nno 

prendendo in questi giorni 
prima di essere concorda
te col governo dovevan.o 
essere discusse con Igl.i 0-
perai; l'altra riguardava 
la questione salariale e af· 
fer>mava che l'aumento do
veva essere di 15 mila lire 
(8 subito e' il resto dila, 
zionato in varie voci che 
una cornmissjone avrebbe 
stabilito) . 

La' prossima settimana 
si faranno le assemblee 
generali di fabbriche in 
cui si presenterà la piat· 
taforma. oDopodiohé si 
passerà alle assemblee di 
repaTto dove la piattafor. 
ma verrà discussa con tut· 
ti -gli operai. 

CORRIERE 
ste una sola riga sull'Unità. 
E così per altre innume· 
revoli occasioni, quotiilia
namente. La stampa - pa· 
re ordinare il PCI - non 
offra occasioni di « turba· 
ti va »; non dica, non parli. 
C'è una linea sindacale, ed 
è quella, gli umm'i della 
base non contano. Se poi 
gli operai dell' Alfa sciope· 
rer;J.nno per il salario,_con. 
tro le direttive di Luciano 
Lama, n ,PC I che cosa dirà? 
Forse chiederà il silenzio 
stampa, come si fa quando 
ci sono i sequestri, o chie· 
derà, in nome della libertà 

. di stampa, che venga mes· 
so il bavaglio ai giornali 
riv91=.ionari che queste 
notizie riporteranno? Il 
consiglio_ di fabbrica e i 
giornalisti del Corriere ci 
pensino sopra. 

Un anno fa in Portogallo 
i tipografi e i redattori del 
quotidiano Republica imo 
pedirono che il ilirettore 
del. quotidiano pubblicasse 
articoli diffamanti le lotte 
operaie. Il direttore dichia. 
rò la serrata, gli operai oc· 
cuparono e poi fecero u· 
sci re H giornale che appog
giava le lotte operaie e 
popolari. Se ben ricordia· 
mo fummo gli unici ad ap' 
poggiare quella lotta. Il 
PCI allora stava dalla par· 
te della dire:òione. Per que
sta ragione noi og:gi non 
abbiamo difficoltà a dire 
che l'iniziativa del PCI al 
Corriere della Sera è una 
iniziativa reazionaroia e au· 

toritaria, Un sintomo gra 
vissimo della degradazio~ 
del concetto di democrazia 
,:ui da un po' di tempo Ber. 
lmguer e Amendola ci ab~ 
tuano. 

------------------------
CON'GRESSO 

(Continua da pago 4) -condurre la battaglia Po. 
litica, i pettegolezzi, la dL 
sinJormazione. 

Q u e s t i atteg;giamenti 
quando per anni- avet~ 
sfuggi.to il raq>porto polili 
co e la dilScUissiOlIle con i 
comPalgni- di Milano, fanno 
riI1lchiuldere a riccio i COm. 
pa'gni, li rendono insoffe. 
renti per la !battaglia po. 
litica, li imtpover~scono. E' 
' sinceramente ora di finir. 
da, di togliere i pregiudizi 
di fare le ,riUiI1ioni e ledi: 
scussioni che è necessario 
fa.re, e clbe noi stiamo pre. 
parando con gli operai 
con le donne, nel servizi~ 
d'ordine; s'Pero clbe ci sia. 
ma capiti. 
\ Carlo Albonettl 

P .S. Mi scuso con i com. 
pagni per la sC!hematicità 
dell'intervento e per la 
mancanza ~n esso di una 
parte decisiva in positivo 
sul:la questiOlDe 'dei tempi 
sul problema della nlilitan: 
za, sul.la pr()IVenienza delle 
i'dee giuste. Intendo ap. 
prOlfonid.ire queste questio. 
ni, quello che mi premeva 
fare con rapidità era una 
risposta a caldo alla con. 
tinua e voluta tra'visaziùtle 
delle posizioni per co. 
struiJ1si un facile bersaglio 
di comodo. 

BOLOGNA 
Sabato 13 alle ore 15 

nell'aula di Economia e 
Cominercio, piazza Cara
velli, il cose e Il «Cen. 
tro Beretta Rossa» orga. 
nizzano un 'seminario citta 
dina sulla lotta per la ca
sa. 
TORINO 

LUiI1edì ore 21 in Corso 
S. Maurizio attivo a.perto 
delle compagne per com
missioni. 

STRAGE A BRESCIA, 
POTERE A ROMA' . 
,di A. Lega e G. Santerbrl 
In questa «storIa esemplare» c'è 
tutto: le trame nere e le trame 
biittlche, le complicità poliziesçhe 
con Fumagalli, i falsi rapporti dei 
ca~àbinieri, . i fascisti, l'Ufficio Affa
ri ' RiServati, 'il SIn ecc. L.2.500 

CHE COS'tt, 
II:-. SOCIALISMO 
dÌ Pierre Jalée 
1 ·fondamenti e i principi per una 
società socialista, Un libro che com
pleta il precedente Che cos'è · il 'ca
pitalismo.. L, 2.500 

INSEGNARE CON 
'GLI AUDIOVISIVI 
·di ' ~arçello ' Giacomantonio 
Tecniche d)uso, metodologie e ' lin
guaggio degli audiovisivi per una 
nuova didattica. L. 2.800 

AJ)ILITAZIONE 
DEGLI ASINI? 
di Luciano ' Aguzzi 
I ·corsi abilitanti avrebbero potuto 
ess~re 1'occasione di una «rivolu
zione culturale» tra gli insegnanti 
italiani. . Come e perché ciò non ' è 
a(!cadutò. L. 2.500 

LOTrE AGRARIE 
NEL' MEZZOGIORNO 1943.'44 
diM. Talamo e C. de Maréo . 
Le lotté dei contadini meridionali 
dopala caduta del fascismo: Rico
struzione del movimento attraver
so documenti eccezionali. L'. 2.500 

PROS'PETTIVA 
SI~DACALE N. 21 
. Lavoratori e distribuzione com· 
mercialè . 
Anno VII, n. 3, ottobre 1976. 

L, 1,500 

INFORMAZIONE E 
CONTROINFORMAZIONE 
'di Pio Baldelll 
quinta eçmione L. 2.900 

VIA ITALIANA 
AL REALISMO 
di Nicoletta Mlsler 
La politica culturale artIstIca del 
pcr dal 1944 al 1956. Seconda edi

L. 6.000 

Foro Buonaparte, 52 ·· Milano .. -


